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ANNO XX 


EROIN 


FOGAZZARO 


(DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE) 


verta. Morta la madre licenziò la servitù ed 
aprì, chiamando attorno o sé le prime « so- 
relie » coadiuvatrici nele sue opere di bene, 
une casa vicino alle villa ripudiata. Essa 
predilegeva dell’epistolario fogazzariano 
questa frase: « V’é una pagina terribile del 
Vangelo sulle responsabilita dei ricchi verso 
Dio, dei ricchi che tenendosj il superfiuo si 
tengono in fatto la roba altrui e la godono 
senza lavorare ». Su questo generico tessuto 
di bonta e di carita si evidenziano tre punti 
del carattere di Maria Fogazzaro: l'amore 
filiale, l’amore di patria, l'amore verso gii 
umili ed i sofferenti. La sua intelligenza e 
la sua bontà l'aveva scoperte il padre, quan- 
do Maria si trovava ancora in fasce. « E’ 
bruna — aveva annotato Antonio Fogazzaro 
nel suo diario — ha due begli occhi che gira 
con vivacità, molti capelli neri, non pero 
guanti ne aveva Gina. Tace lungamente, 
dopo avere mangiato, anche senza dormire. 
Indizio di bontà ». Poi un’altra annotazione: 
z E’ bisbetica, piange spesso, vuole quel che 
vuole. Molto intelligente, pero», Nel con- 
Fitto interiore del padre, fra spirito e sensi, 
fra materialismo ed idealismo, fra elevazioni 
mistiche e richiami terreni, Maria inserisce 
‘a sua funzione mediatrice Che esplicò — 
come segretaria e come infermiera — met- 
tendo it luce la.sua bonta ed il suo 


op filiale, quellaffetto. che faceva escl re 


Maria Fogazzaro ripresa nel giardino alcuni 
anni prima della morte. Ella svolgeva una 
attività solo dedicata al bene. 


VITTORIO VENETO, marzo. 


LLA Casa di S. Raffaele di Vittorio 

Veneto hanno paura di rompere una 

silenziosa consegna che l'umiltà di 

Maria Fogazzaro ha lasciato come 

norma a coloro che le furono vicini: 

la consegna del silenzio sulla figura 
delluitima figlia del romanziere vicentino. 
Eppu l'opera non tace, anche se mute 
rimangono le labbra delle persone che le 
furono vicine, mute perchè Elła insegnò la 
via dell’operare in silenzio. A S. Raffaele la 
sede di un'associazione laicale femminile, 
atta a sviluppare nei giovani la vocazione 
sacerdotale, la cameretta di lavoro parla 
degli ultimi anni di vita della « signorina 
Maria» (come veniva chiamata). 

Quella mattina — la mattina del 30 set- 
tembre dello scorso anno — Maria Fogazzaro 
era stata accompagnata come ogni giorno 
sulla sua carrozzella dove si trovava, quasi 
completamente immobile dal 1948 nella cap- 
pellina della Casa S. Raffaele. Aveva dato 
uno sguardo alla dolce corona dei monti che 
accerchiano la conca di Vittorio Veneto, uno 
sguardo alle due fotografie del padre e del 
fratello Mariano, che custodiva nella scri- 
vania del suo studio e poi aveva ascoltato 
la prima Messa. Si era accostata, al pari di 
ogni giorno alla Comunione. La « sorella », 
conclusa la celebrazione, aveva riportato 
fuori della Cappellina Maria Fogazzaro, che 
desiderava ascoltare anche la Messa suc- 
cessiva, E qui colla « sorella» di guardia 
perilava di Emanuella Zampieri, Direttrice 
della Casa e sua diletta amica da oltre 
trentanni, la quale in quel periodo si tro- 
vava a Lourdes in un pellegrinaggio, presie- 
duto dal Vescovo di Vittorio Veneto, Mons. 
Zaffonato. Immaginave, nella sua mente 
fantasiosa, la bellezza di quelle giornate che 
Ja « sorella » Emanuella trascorreva. Ad un 
tratto il dolce volto incorniciato dai capelli 
intreccieti sulla nuca e fermati da une reti- 
cella ebbe un sussulto, poi si reclind sulla 
spalla, e con flebile voce Marie disse sol- 
tanto: « adesso adesso »; qualche ora dopc 
spirava. 

La figura di Meria Fogazzaro va riviste 
nella luce dell'ambiente nel quale era nata: 
aveva davanti a sè la strada aperta ad un 
mondo aristocratico, le tentazioni degli agi, 
quelle di una vita mondana o quanto meno 
esaurientisi in affermazioni meteriali e 
temporanee, scelse invece la vita della po- 


i 4 all'autore di « Piccolo Mondo Antico $, par- 


lando di sua figlia, Gurante il tempo in tui 
egli era caduto ammalato: « ia, la mie 
perfetta infermiera». Quella lcezza di 
figlia che aveva conquistato a tal punto il 
romanziere che, ricevuto egli il Viatico, fece 
chiamare la figlia per informarla con queste 
parole, raccolte nell’estremo anelito di vita: 
« Sii forte Maria, il Viatico lho richiesto 
io ». Ma era un affetto filiale quello di Maria 
Fogazzaro che ha avuto la parte piu sublime 
dopo la morte del padre, quando Ella si è 
adoperata per svelare le piu intime vibra- 
zioni cristiane del padre e per concretizzare 
lei stessa in opere queste aspirazioni cri- 
stiane del genitore. Realizzarle in opere. 
Ella doveva diventare di lui «la piu giusta, 
la più elevata, la piu forte, la piu gentile 
parola ». Tutto pero si ridimensionava sul 
metro della carità, anche lamore verso il 
padre. Una volta scrisse ad un’amica una 
lettera lamentandosi di talune incompren- 
sioni di un critico, che le pareva non avesse 
giustamente lumeggiato alcuni aspetti del 
padre; qualche giorno dopo sentì la necessità 
di scrivere un’altra lettera per spiegare le 
sue parole in modo che non potessero in 
qualche maniera sminuire la figura di quello 
studioso. Durante il primo conflitto mondiale 
he conquistato la croce al merito di guerra. 
Era infermiera volontaria della C., R. I. fin 
dal 1910. Nel 1915 la guerra nel vicentino 
infuriò. Ella assunse la Presidenza del Co- 
mitato femminile di assistenza. E così fu 
vista questa donna, cui una coxite infantile 
aveva lasciato un difetto di deambulazione, 
al centro di tutte le attività a favore dei 
soldati che partivano per il fronte, negli 
ospeda militari, nelle case di ristoro. « So- 
rella Maria, dov'è sorella Maria? », invoca- 
vano i soldati che rientravano dal fronte, 
magari feriti, Erano quei soldati che ella 
aveva salutato alla partenza per la guerra. 
Nell'opera, durante la prima guerra mon- 
diale essa ebbe vicina una eletta anima — 
la signorina. Noemi Lucchini —. Sentite 
come Maria Fogazzaro dipingeva la morte 
di quelia creatura. Sono parole che misu- 
rarono le grandezza dell’animo della figlia 
del romanziere: « Noemi é spirata all’alba 
di oggi in una letizia sovrumana. Da essa 
discende a me la forza di camminare... ma 
per attimi mi parve piegare sotto la croce,. 
Fiat, Fiat, Eamus ut moriamur cum Eo — 
A te si volge per il riposo l'anima mie ». Si 
rivela donna che non conosce l'abbandono., 
Lo sconforto può essere questione di « mo“ 
menti », poi l'animo si volge al Signore. La 
croce di guerra, come si è detto, appuntataie 
sul petto dal generale Pecori Giraldi, san- 
zionò l'opera di questa donna, debole e pur 
grande nel periodo del primo conflitto mon- 
diale. E nella seconda guerra, che dilaniò 
l'Italia! Si dedicò sopratutto alle ricerche di 
notizie dei dispersi e dei prigionieri, Ogni, 


giorno dal suo tavolo di lavoro nella stan- 
zetta della Casa di S. Raffaele sbrigava una 
corrispondenza fittissima. Erano tutti casi 
pietosi. Dopo 1'8 settembre fu arrestata dai 
tedeschi — chissà forse la tradizione pa- 
triottica della famiglia e le opere di bene, 
che al di sopra di ogni tendenza Maria Fo- 
gazzaro compiva, avevano adombrato le 
forze d'occupazione — e per nove giorni 
rimase chiusa.in carcere. 

Il terzo aspetto della figura dell'ultima 
figlia di Fogazzaro, sintetizza i due prece- 
denti, dandole quella dilatazione sociale che 
diventò programma e bisogno della sua vita. 
Le opere che rimangono legate strettamente 
al suo nome sono la Casa di S. Raffaele, di 
Vittorio Veneto, la Casa Materna di Longara 
e la Casa della Provvidenza di S. Domenico. 
Della Casa di S. Raffaele si è detto. Si potrà 
aggiungere che oggi essa raccoglie dieci 
Sacerdoti, una trentina di aspiranti, una 


La « Signorina Maria », fi- 
glia del grande scrittore, 
raccolse dal padre morente 
una consegna: « Sii forte ». 
E da forte ha speso tutta 
la sua vita per realizzare 
opere di bene, che reste- 
ranno immortali nel libro 
della carità cristiana 


ventina di sorelle. «Ella può pensare — 
scriveva nel 1952 ad una conoscente, Maria 
Fogazzaro — con quale gioia io viva in 
questa Casa centrale, tanto benedetta dal 
Signore, tenendomi anche se quasi immo- 
bilizzata, sempre strettamente unita a tutte 
le care sorelle lontane e sparse qua e la. I 
membri di una famiglia, anche se sono divisi 
sono sempre uniti!». La Casa Materna di 
Longara sorse dietro le esigenze della guerra 
mondiale. nel 1918: sorse per i bambini che 
si trova »ro ed avere il padre richiamato 
e la madre in condizioni economiche dise- 
giate. Ebbe sede nella villa Balp-Rossi che 
fu poi acquistata da Maria Fogazzaro e dal 
cognato Giuseppe Roi, che la donarono al- 
Opera. Come la Casa Materna anche la 
Casa della Provvidenza sorse nel 1918 sotto 
l'impulso di Maria Fogazzaro, che piu volte 
fu vista a lavare i r’*tti della mensa di 
quell’Istituto. Raccoglieva le fanciulle ab- 
bendonate o cadute in pericolo avviandole 
ad un lavoro. 

Uscendo dalla Casa di S. Raffaele passo 
per la portineria. Vi è una «sorella» che 
stira alcuni abiti. « Lei conosceva la signo- 
rina Marie? » — la interrogo. « Era soltanto 
buona» —, mi risponde. Notai che la voce 
si era posata sul « soltanto ». 


ES | GUSTAVO SELVA 


Maria Fogazzaro nella Casa di S. Raffaele di Vittorio Veneto dove visse fino alla 


morte. Maria è nella carrozzina su cui 


l'aveva costretta l’aggravamento di una 


infermità avuta fin dalla giovinezza. 


Maria (l'ultima a destra), fotografata con le « sorelle » di oon delle molte « Case » 
da lej fondate. 
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LA PROVINCIA DI FERRARA E’ CHIAMATA 


«LA PIU’ DOLCE 


CONTRADA D'ITALIA» E IL TITOLO NON LE VIENE PER AVER 


OSPITATO POETI E STORICI 


ELLO SFARZO DELLA 


CORTE 


ESTENSE, MA PER LA SUA TERRA CHE DONA MESSI E FRUTTA 


LLA provincia di Ferrare è 
stato conferito da un pezzo 
il titolo lusinghiero della 
« più dolce contrada dď'Ite- 
lia». Ma non si creda che 
a donerle un così gentile 
appellativo siano stati i poêti, gli 
storici, i gaggisti di tradizioni leg- 
genderie: i quali ne avrebbero ben 
donde, se si mettessero a conside- 
rare tutta le bellezza, tutta la gen- 
tilezza, tutta le cordialità, da cui 
Ferrara e il suo territorio furono 
illeggiadriti, da quando gli eserchi 
di Ravenne la tennero e la forti- 
ficarono, a quando la contessa Ma- 
tilde vi stabili il proprio dominio, 


parlare delle bonifiche del Delta 
famoso e della opportunita di vaste 
opere bonificatrici che dilatino le 
dimensioni del territorio fruttifero 
nazionale strappandolo alle paludi 
e alle valli pescosé, si è forse trop- 
po dimenticato di ricordare che le 
intuizione oggi certezza, che que- 
ste terre di cui si vede soltanto lo 
aspetto della desolazione, quando 
le insidia il pericolo della inonda- 
zione, sono tra le nostre piu uber- 
tose e fertili in potenza, sol che 
luomo vi prodighi tutta la sue sa- 
gacia e tutta la sua tenacia, è in- 
tuizione remota. E non soltanto in- 
tuizioni in antico, ma anche cospi- 


che medioevali da cui le odiernis- 
sime possono trarre inspirazione 
ed impulsi, 

Ora per limitarsi a -considerare 
soltanto quel che si va facendo 
nella provincia di Ferrera, la sua 
superficie produttiva sta per essere 
aumentata di trentadue mila ettari 
di terreni ubertosamente co)tivabi- 
li; quanti cioé se ne possono deri- 
vare prosciugando parzialmente la 
Valle de) Mezzano, la piu vasta tra 
le valli da pesca ancora rimaste 
nell’ambito provinciale, E poichè 
non si disconoscono i diritti e le 
convenienze pescherecce che hanno 
in questa zonā prossima alla Lagu- 


fabbricati rurali, Opera, questa in 
atto, che completerà l'altra tipica- 
mente sociale e a carattere di ri- 
medio precario, costituita, oggi, dal 
nuovo contratto di compartecipa- 
zione del bracciantato ai frutti di 
alcune tra le maggiori colture. 


Intanto è in pieno fervore la ri- 
costruzione modernamente conce- 
pita della « strada romiea »: la vec- 
chia Popilia dei romani e chiamata 
romea perchè, nel Medioevo, fu la 
via di comunicazione di cui si ser- 
viyano i pellegrini romei per re- 
carsi nell’Urbe e che anche Dante 
percorse da Ravenna a Venezia, at- 
traverso il territorio ferrarese e 
sostando appunto, accolto con gran- 
dissimi onori, nella suddetta Ab- 
bazia di Pomposa. E’ una strada che 
abbrevie di novanta chilometri il 
percorso da Ravenna alla Città la- 
gunare. E’ recente, da parte degli 
esperti, il riconoscimento che essa 
é arteria da grandi comunicazioni, 
propizia alla motorizzazione per 


lassidua minaccia delle ricorrenti 
piene renane, 

Tre sono le funzioni assegnate 
al Cavo: la predetta difesa fluviale; 
quella di derivatore di aque irri- 
gue del Po per alimentare, sotto- 
passando il Reno, quel canale emi- 
liano-romagnolo cui la ruralità di 
quelle plaghe deve tanto della sua 
prosperità, la quale può ancora es- 
sere accresciuta; quella di canale 
di navigazione nel quadro del si- 
stema idroviario ferrarese e pa- 
dano. Venti chilometri di tracciato 
che costeranno un miliardo e 870 
milioni di lire: un’inezia, non è 
paradosso affermarlo, se si conside- 
ra che con l'anno prossimo i] Reno 
potra impazzire quanto vorrà, per- 
ché, in caso di piena, 500 metri 
cubi al secondo gli saranno sottratti 
€ travasati nell'alveo del Cavo, co- 
sicchè la piena minacciosamente 
deleteria del fiume abbasserà di 
due metri il suo livello. 


Un’altra grandiosa opera che non 


e quando la investitura concessa cue realizzazioni. i na peculiarità singolarissime, ecco cui si è testè convenuto che`sia ¢ stata ancora approvata ma nella 
egli Estensi dalle-Sede Apostolica Non si dimentichi, insomma, che che s'è previsto nell'opera di rina- larga nove metri, più un metro CUl approvazione i ferraresi hanno 
si celebró con giostre e tornei e gli immensi lavori di educazione scita il permettere di otto mila per i pedoni, più due metri per i molta fiducia, è la costruzione del- 
giochi che parvero impareggiebil- e. disciplinamento delle acque che ettari ancore adibiti alle fortune ciclisti. u N la così detta «ferrovia del Deita 
mente magnifici al Petrarca (e dei l , padano» che congiunga diretta- 


quali doveva dipoi- pigliare tanta 
inspirazione la poesie cavalleresca 
dell’ Ariosto e del Tasso), a quando 
il Rinascimento ertistico e lettera- 
rié vi celebrò i suoi più alti fasti 
in una Corte che accoglieva intor- 
ng a sè poeti, umanisti, letterati, 
artisti, stampatori e diplometici e 
passarono nella sue storia visioni 
di sontuosita meravigliose, di ospi- 
talita regali e di munificenze e me- 
cenatismi insigni. 

Quel soave epiteto è stato offerto 
a Ferrara dagli agricoltori, dagli 
industriali, dalla gente d'affari, ca- 

ce anch'essa, di raffinata genti- 
ezza, Ed è espressione realisticea 


documentata dalla circostanza che 
i campi veramente pingui de!l’anti- 
camera del Delta Padano, dalle 
inondazioni di due anni fa levato 
ad una notorietà universale, for 
niscono da soli af consumatori ita- 
liani la quarta parte dello zucchero 
nezionale, Espressione recénte per- 
chè fu appena agli albori di que- 
sto secolo che, iniziatasi in Italia 
la produzione industriale dello zuc- 
chero, ci si avvide che le piu ricche 
e sostanziose barbabietole cresce- 
vano proprio qui. 

Si cominciò nel 1900 a coltivarie 
su una trentina di etteri, siamo ar- 
riveti, oggi, a coltivarne su qua- 


ranta mila ettari con una - produ- 
zione media di Quattrocento .quin- 
tali pef ettaro, come dire una punta 
non raggiunta altrove, 


Quell’attestato di dolcezza è per 
dir cosi rafforzato anche dalla cir- 
costanza che da une decine di anni 
in qua, come fu dimostrato dal re- 
cente « Convegno internezionale per 
la valorizzazione della mela», ła 
provincia di Ferrara è in cima, per 
. quentità e qualita di produzione 
del frutto biblico a tutte le altre 
plaghe italiane con quasi due mi- 
lioni e mezzo di quintali annui 
raccolti l'anno decorso. 

Concretezze rurali ed economiche 
a cui si addicono evidentemente gli 
accostamenti prestigiosi della sto- 
ria, della leggenda, dell'arte, della 
cultura; elette realtà in cui il fer- 
rarese è singolarmente dovizioso. 

Ecco che facendosi ora un gran 


Sugli 


diventan nocive solo quando sono 
soverchie e non imbrigliate, cui si 
attende ore, dopo il disastro del 
1950, hanno un faro di mirabile 
luce significativa che si chiama Ab- 
bazia di Pomposa. Quella Abbazia 
della valle Giralda, a cinque chilo- 
metri da Codigoro, a venti da Fer- 
rara, che nacque nel nono secolo, 


come una superba espressione di. 


architettura medioevale ed illustre 
anche perchè nel contiguo convento 
passarono Pier Damiano e Dante. 


Ora Pomposa per tenace volontà 
dei seguaci di san Benedetto sorse 
bene in mezzo allacquitrino, chè 
quei religiosi non temevano, sa- 
pendo che contro di esso l'uomo 
aveva potere redentore onde dal 
male poteva nascere il bene; e co- 
me in altre plaghe di Padania die- 
dero l'esempio primo delle bonifi- 


+ 


argini ricostruiti si muovono lenti | carri. 


dell'ittiologia lagunare che, razio- 
nālizzata e modernizzata anche 
quella, può incrementere conside- 
revolmente il prodotto, cioè le ri- 
sorse alimentari italiane. C’é gia 
chi presagisce un mutamento pro- 
fondo dell'economia del basso fer- 
rarese già considerato tra le zone 
più « depresse e che potrà essere do- 
mani una delle zone italiane più 
ricche attuandosi in dodici comuni 
ferraresi del Delta, cioè su una su- 
perficie di circa 40 mila ettari, la 
riforma fondieria consistente nel 
frazionare le terre in poderi da as- 
segnare ad operai agricoli della 
zone, «assetati di terra» come è 
stato detto autorevolmente e che 
diventeranno piccoli proprietari au- 
tonomi e agiati, quando, si capisce, 
coi campi da arare, si diano loro 
anche le strade, gli acquedotti, i 


L'ultima guerre distrusse molti 
manufatti sul Po, sull’Adige e sul 
Reno, e ore si vanno risuscitando 
anche quelli. Giusto due mesi fa a 
San Giuseppe di Comacchio si die- 
de l'avvio alle costruzione del tron- 
co ferrarese che costerà trecento- 
sessanta milioni di lire. 


Nel contempo, si è preso a lavo- 
rare con tanta lena e decisione in- 
torno al cavo napoleonico, che do- 
po essersi previsto nel marzo del 


1951 che ci sarebbe voluto un quin- . 


quennio per realizzarlo moderna- 
mente, oggi si può annunziere che 
sarà opera finita nel 1954, Si tratta 
di un’opera fluviale progettata da 
idraulici di altissimo ingegno al 
principio del secolo scorso per or- 
dine del Bonaparte, per immettere 
le acque del Reno nel Po, e difen- 
dere così il territorio ferrarese dal- 
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mente Venezia a Ferrare, susci- 


tando «ex novo» il tratto Ariano- 


Codigoro lungo 15 chilometri e ri- 
pristinando quello da Cavarzere ad 
Adria, sconvolto dagliultimi eventi 
bellici. 


La nuova linea veneto-emiliana 
adducente a Ferrara costituità una 
vitale arteria sul litorale adriatico 
e servirà quella che al presente è 
la zona italiana che promette mag- 
giore sviluppo: la zona del Delta 
padano. Ai dubitosi, agli abulici, 
agli indecisi, nei riguardi di questa 
opera, dicono gli esperti ferraresi: 
« Guardate su uma carte geografica 
la regione del Delta del Po, com- 
presa da un lato tra la laguna ve- 
neta e le valli di Comacchio, e 
dall’altro dalla grande arteria fer- 
roviaria Bologna-Venezia, e rile- 
verete che questo esteso territorio 
è privo di qualsiasi comunicazione 
ferrovieria e di strade statali, co- 
munque, di grande traffico. Si trat- 
ta di 240 mila ettari di terreni pres- 
sochè interamente bonificati, in 
piena e rigogliosa coltivazione in- 
tensiva, con una ingentissima pro- 
Guzione agricola lafgamente ecce- 
dente i bisogni locali, e che, per- 
tento, deve essere esportata e prov- 
vedute, nei centri maggiori, di in- 
dustrie che hanno la loro ragione 
di essere eppunto. nell’agricolture: 
quindici milioni di quinteli di der- 
rate icole, una produzione indu- 
striale annua di cingue milioni di 
quinteli che faticosamente sono 
manovrati per deficienze di comu- 
nicazioni, e trecentomile abitanti in 
stato di disagio permanente per la 
stessa carenza; esuberanza di brac- 
cia che attende dalle più moderne 
risorse industriali {aventi per base 
la ruralità) gli immediati lenimenti 
alla disoccupazione ». 


Sta bene dolersi — si dice a Fer- 
rara — che il territorio nazionale 
sia ancora quello di quando un se- 
colo fa gli italiani erano in ventidue 
milioni ed oggi sono più del doppio; 
me proprio da questa penosa realtà 
deriva l'obbligo inderogabile di far 
di tutto perchè da quel territorio 
sia tratto il massimo rendimento. 


CIRO POGGIALI 
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RADIO 


ME gia scrivemmo questa 
stagione teatrale passera alla 
storia del secondo dopoguer- 
ra artistico per il ritorno del 


eccellenti rappresentazioni; e 
indubbiamente gli avvenimenti in 
cui questa stagione è culminata so- 
no stati più d'uno: « Amleto », «I 
Dialoghi delle Carmelitane» ecc.; 
ma uno si distingue dagli altri, piu 
che per eccellenza artistica, per no- 
vita: la riesumazione de) Tieste, il 
suo allestimento dopo duemila anni 
dalla sua elaborazione, il tentativo 


(riuscito) della dimostrazione del- 


ja... teatralità di Seneca, le cui ope- 
re teatrali ormai da tutti gli stu- 
diosi venivano reputate destinate 
alla lettura e non alla rappresenta- 
zione; e infine l'instaurazione, sulla 
scena stessa, & spettacolo avvenu- 
to, di una discussione su Seneca fra 
studiosi di grande fama, grecisti, 
latinisti, quasi tutti professori; di- 
scussione che naturalmente si è dif- 
fusa nei giornali e ha trasformato 
l'avvenimento puramente teatrale 
in un fatto culturale, specificamen- 
te cultura'e (sì, perchè anche il tea- 
tro è cultura). 

E’ stata veramente una novità, 
l'anteprima che Gassman ha offer- 
to al Valle, recentemente, dinanzi a 
un pubblico di specializzati: docen- 
ti universitari, critici, monsignori, 
ecc.; tutta gente che alla fine è sta- 


pubblico alla prosa e per le 


Anche Mons. Repo- 
sati della Università 
Cattolica è interve- 
nuto con altri illustri 
docenti al dibattito 
dopo la recita del 
« Tieste » E questo 
incontro del mondo 
della cultura con il 
teatro è un segno 
della ripresa 
ta chiamata a dare il proprio emi- 
nente giudizio; e lha fatto con lo 
scrupolo che distingue gli autentici 
studiosi. Fra questi è stato Monsi- 
gnor Reposati che ha parlato della 
« metafisica dell'errore » del filoso- 
fo latino, da alcuni raffigurato co- 
me precursore del CriStianesimo. 
Ne è venuta fuori una disputa 


cavalleresca, ma decisa, che è an- 
data avanti fra un « a fondo» e una 


Professori teatro 
Seneca 


« parata», che ha visto qualcuno, 
come il Praz (chiamato per affer- 
mare o meno l'influenza di Seneca 
sul teatro elisabettiano) addirittu- 
ra «irato» e spietato verso la rap- 
presentazione e soprattutto verso 
la scena (definita di gusto messica- 
no) e che si è conclusa fra gli ap- 
plausi di un pubblico «à la page» 
evidentemente divertito dell’inatte- 
so passaggio da un'atmosfera di 
palcoscenico a quella di un’aula 
universitaria, Il merito di tutto cio 
è di Gassman, attore-regista-tra- 
duttore, ormai da tutti stimato. 
Tutto il lavoro, indipendente- 
mente dai risultati che sono stati 
variamente criticati, è pieno di 
novità e costituisce un notevole av- 
venimento nazionale. Seneca con- 
siderato grande filosofo e scrittore 
di moralità («Seneca morale» lo 
definisce Dante), reputato autore 
da «leggere» ma non da rappre- 
sentare, è stato preso per la prima 
volta, portato sulla ribalta da un 
giovanissimo attore-regista, moder- 
no, contemporaneo in tutti i sensi 
Ed è stato presentato con uma sce- 
na indescrivibile, piuttosto discussa 
in verità, ma audace, nuova anchc 
essa: appena s'alza il sipario, appa- 
re l'inferno, un inferno realizzat 
negli aspetti piu accettati dalla tra 
dizionale fantasia: cortine di auten. 
tico fumo, cascate vere d'acqua e di 
sangue bollente (magari sarà stati 
vino!), una macina che girava, un: 
turbina, delle Furie (la principale 
era Elena Zareschi, dei demoni. ur- 
lanti, dei dannati piangenti, un 
corvo vero che ogni tanto apriva le 


Vittorio Gasmann nel « Tieste » nena paite oi Atre.. 


Evi Maltagliati nella parte della Madre Superiora nel capolavoro 
« Dialoghi delle Carmelitane ». 


ali e si dibatteva, evidentemente 
punzecchiato da qualche macchini- 
sta, ma impotente a volare forse 
perchè legato per le gambe, e un 
odore avvertibilissimo di zolfo e di 
bruciato. Insomma un inizio a gran- 
de effetto. 

Nei teatrini dove agiscono delle 
filodrammatiche, questi esordi so- 
no comuni. Ma in un teatro d'arte, 
sono nuovissimi. E non potendolo 
prendere per scherzo per non man- 
car di rispetto, il pubblico, meno 
il succitato Praz e qualche critico 
spregiudicato, lha preso sul serio. 
Anche quel pubblico dell’antepri- 
ma, e soprattutto i grecisti e i lati- 
nisti, che non vanno quasi mai a 
teatro, e passano Ja loro vita sui 
‘testi e sulla cattedra, hanno « ac- 
cettato » questo inferno che Gass- 
mann, del resto, riprendeva di peso 
da Seneca. 

Tutti sanno l'orribile trama del 
Tieste: Atreo che finge di riconci- 
liarsi col fratello, ma in realtà, vuo- 
le vendicarsi, e gli fa mangiare i 


propri figli e poi gli svela l’orrén- 
do pasto; quindi la sadica gioia del 
vendicatore e il dolore dello sven- 
turato padre (che era Annibale Nin- 
chi). Gassman ha _ voluto essere 
Atreo e ha potuto urlare, rotolarsi, 
recitare supino, ridere selvaggia- 
mente. Forse è stata proprio que- 
sta tentazione a fargli rispolverare 
Seneca. Alla fine il pubblico ha ap- 
plaudito; per un po’ di convinzio- 
ne, per molto rispetto. 


E dopo la recitazione, la discus- 
sione. Gassman si è svestito dei ros- 
si, truculenti panni di Atreo ed è 
apparso in scena con un maglione 
giallo. Con l'aiuto di Silvio D’Ami- 
co, ha fatto la regìa di una conver- 
sazione fra le personalità della cul- 
tura invitate. Ha parlato il Prof. Pa- 
ratore, entusiasta di Seneca al pun- 
to di porlo sul piano di Shakespea- 
re, ha parlato il Prof. Perrotta, al- 
trettanto hanno fatto i professori 
Cantarella e Mancini, e Mons, Repo- 
sati e Praz, e altri. E’ stato un di- 
battito estremamente interessante. 


MARIO GUIDOTTI 


SUORA MISSIONARIA 


i! regista Henry Hathaway, uno 
dei più noti della presente genera- 
zione americana, ha iniziato a Hoi- 
lywood ia lavorazione del film 
« White Witch Doctor» che narra 
la storia di una suora missionaria 
in Africa. Gli esterni del film sono 
gia stati girati nei Congo Belga. 
Protagonista è Susan Hayward. Al 
film partecipa anche Robert Mit- 
chum. 


ODISSEA 


H regista austriaco, G. W. Pabst, 
che ha girato in Italia un film sugli 
esercizi spirituali intitolato « La və- 
ce del silenzio », intende fare un’ 
film su Ulisse. Da molti anni ħa ia- 
le proposito e ha letto tutto cid che 
si è pubblicato sull’'Odissea. Inter- 
prete femminile del film sara Sil- 
vana Mangano, in diversi ruoli, 2 
per la. prima volta impegnata in 
parti di rilievo artistico. Per l'in- 
terprete maschile, fallite le tratta- 
tive con Gregory Peck, i produttori 
e il regista pensano a Laurence 
Olivier, 


NOVITA’ A VENEZIA 


Quest'anno la Mostra de! Cinema 
di Venezia sara più breve che in 


passato: durerà dal 20 agosto al 4 
settemore, sei giorni meno delle 
Mostre precedenti. II Festival di 
Cannes si terra dal 15 al 29 aprile. 


MISSIONI A PARIGI 


ii cinema è strumento d'aposto- 
lato: missioni a mezzo dei cinema 
vencono organizzate nelle 40.009 
parrocchie della Francia. La pri- 
ma missione ha per soggetto: «La 
notte pasquale » e comprende Juz 
film. Se te diocesi richiederanno 
molti di tali programmi, un’apposi- 
ta organizzazione produrrà film li- 
turgici, di storia della Chiesa, di 
vita missionaria, d'insegnamento 
catechistico, ecc. 


BILANCIO DI UN ANNO 


A conclusione della rassegna dei- 
la produzione 1952 dal punto di vi 


sta morale, Mons. Albino Galletto 
scrive sulla « Rivista del Cinemato- 


grafo »: « Resta intanto il fatto che 
| cattolici italiani hanno potuto sce- 
gliere nel decorso anno fra 99 film 
dichiarati visibili per tutti, 174 va- 
lidi moraimente per gli adulti e 
735 sostanzialmente positivi, pur 
con riserve, per, un totale di 408, 
contro 143 condannati o sconsi- 
Gliati ». 


RIPRESA DI UN FILM 


« Quelli che erano in prigione, 
quelli che non potevano uscire, quel- 
li che erano obbligati a fuggire, 
quelli che, troppo giovani, erano co- 
stretti a casa» non hanno potuto 
vedere ne! 1943 il film « Les anges 


du péché », il primo diretto da Ro. 
bert Presson, il regista del « Diario 


di un curato di campagna ». Il Pa- 
dre Bruckberger, che lavorò alla 
sceneggiatura del film stesso, ha 
ottenuto che « Les Anges du péché » 
sia presentato nuovamente al pub- 
blico di Parigi. 


EX VOTO SULLO SCHERMO 


in una serie di documentari a co- 
lori, realizzati sotto gli auspici del 
Centro Internazionale del Cinema 
Educativo e Culturale, un tema è 
stato dédicato alle immagini popo- 
lari siciliane con particolare riguar- 
do alle pitture ex-voto. 


FILM PER RAGAZZI 


in Francia è stato bandito un 
concorso per un film per ragazzi. 


Un comitato internazionale sceglie- 
rà i cinquanta migliori film fra quel- 


li presentati. Tali film saranno sot- 
toposti a una giuria di 2.000 scolari 
parigini fra i sette e i dodici anni, 
che deciderà quale è il film rmi- 
gliore. Durante le proiezioni saran- 
no sperimentati vari dispositivi che 
registreranno le reazioni dei bam- 
bini. C'è da augurarsi che per i cin- 
quanta film prescelti siano tenute 
presenti le esigenze morali ed edu- 
cative che sono essenziali in una 
produzione destinata al pubblico in- 
tantile. 


IL BENE E IL MALE 


ii! Card. Mc intyre, Arcivescovo 
di Los Angeles, ha parlato ai cat- 
tolici addetti all'industria cinema- 
tografica, durante una loro riunio- 
né. It Porporato ha rilevato che nei 
film c’é « un’eccessiva glorificazio- 
ne del male, e cid viene fatto spes- 
so di proposito. |! valorizzare il ma- 
le al di sopra della virtù è impos- 
sibile, ma allorchè si glorifica un 
individuo di cattiva reputazione, 
l'effetto è to stesso. Nella vostra 
industria si cominciano a vedere i 
segni che queste cose vengono rico- 
nosciute. Possa l'infiuenza del vo- 
stro lavoro continuare in tale sen- 
so». Alla riunione erano presenti 
circa 1200 persone. 
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' Benevento. Il fatto è che nei Paesi bolscevici 


L’OSSERVATORE DELLA DOMENICA 1° 


MARZO 


1953 


FORTEZZA CRISTIANA 


L’International News Service informa 
che nel dicembre scorso lo. stesso vice pri- 
mo ministro della Cecoslovacchia tentò di 
persuadere Monsignor Beran, Arcivescovo 
di Praga, da molto tempo chiuso in un 
campo di concentramento, a partecipare al 
Congresso della sedicente pace da tenersi 
in quei giorni ù Vienna, o almeno a firma- 
re una dichiarazione in favore di quella 
carnevalata rossa; in cambio egli avrebbe 
potuto tornare libero alla sua sede di Pra- . 
ga; L’eroico Arcivescovo preferì restare in prigion 


ia piut- 
-tosto che piegarsi a quelle insulse proposte. Come i Cardi- 


nali Mindszenty e Stepinac, come tdnti altri Arcivescovi, 
Vescovi, Sacerdoti € semplici fedeli, Mons. Beran mostra 
ai tiranni rossi di qual tempra sia la fortezza dei cattolici. 


. « GIUSTIZIA E’ FATTA» 


Radio Budapest comunica che un tribu- 
nale straordinario ungherese ha condan- 
nato a morte per negligenza e sabotaggio il 
fetrovierė Imre Molnar, in seguito- -ad un 
disastro ferroviario avvenuto il 26 dicem- 
bre scorso presso rgs capitale, con 12 

e 35 feriti. sentenza, mancò a 
irlo, fu subito eseguita e, naturalmente, 
applaudita da tuttt i servi del «< piccolo 


re». - 
In Italia, la cosa è diversa. In Italia, in 
simili casi, i comunisti accusano lo Stato di trascurare 

impianti e difendono ger demagogia $ ferrovieri, anc 
ando evidente è la O oT r come è risultato 
lla seria inchiesta compiuta dopo il disastro stronie di 
o è sa- 
cro e chi lo tacca muore, mentre la vita dei cittadini è una 
irascoratiie inezia che può essere sacrificata ad ogni occa- 


PIAGHE APERTE 


Evidentemente c’è ancor molto da fare 
nel campo della giustizia sociale; Cè sọ- 
prattutto da rifare, in certi ambienti, la 
coscienza. . 

It segretario della CISL, on. Giulio Pa- 

te, democratico cristiano, ha dichiarato 
in questi giorni che nel solo anno 1950 gli 
spettoratt del Lavoro in Italia hanno ri- 
cevuto 90.850 diffide per infrazioni. circa le 
assicurazioni obbligatorie, mentre si ebbe- 
ro 41.963 contravienziont con un ricupero 
di contributi per.5 miliardi e 857 milioni, nonchè 67.713 
iffide e 11.100 contravvenzioni con 3 miliardi di recupero 

céntributi per le assicurazioni contro le malattie, 


| L?Ispettorato del Lavoro, d'altra parte, in una sua rela- 


zione ufficiale rileva che le norme. contrattuali sono gene- 
ralmente osservate nelle i 
tri, come pure in una porzione. delle medie aziende, ma, 
purtroppo, molto trascurate dalle aziende minori. 


IL CROLLO DI UNA CIVILTA’ 


Esercitare per 48 anni la 
verità e della carità in un Paese e poi es- 
serne espulso all’età di 75 anni il solo 
fatto di essere un Vescovo cattolico è capi- 
tato in questi giorni a Mons. Teodoro 
Buddenbrock, Vescovo di Lanchow, nella 
Cina comunista, dopo aver scontato per la 
stessa ragione ben 18 mesi di carcere e 
chissà qual carcere! 

Egli si aggiunge alla lunga lista di vit- 
i time di quel regime che, asservito al 
Kremlino, ha abbassato la grande civiltà cinese al livello 
dei selvaggi; perciò il suo caso non fa pärticolare impres- 
stone; ma not vogliamo citarlo qui perchè aprano gli occhi, 
se ancor possibile, quegli illusi, che si ostinano a credere 
conciliabile il comunismo con la religione, il diavolo e la 
acqua santa. 


GENTILEZZE D’OLTRE CORTINA 


Centoventi famiglie dell’isola di Rue- 
gen, sulla costa baltica della Germania 
orientale sono state arrestate dalla polizia 
segreta comunista, che ha fatto una razzia 
negli alberghi, ristoranti e case commer- 
ciali, come facevano le famigerate SS te- 
desche anche in Italia, in quei bei giorni 
che tutti ricordano. Si afferma che tali 
arresti siano tn rapporto con Vintenzione 

trasformare Visola in una Maita del Bat- 
tico, secondo la politica di pace dell’impe- 
rialismo bolscevico. 


| GALANTUOMINI 


Contro una campagna difamatoria seca- 
liata dai comuntsti e dai nenniani contro 
l clero cattolico, si è ricordato in questi 
giorni che, dopo la liberazione ben 410 

sindaci socialcomunisti furono destituiti o 
> incarcerati in Italia per truffe, furti, omi- 

cidi, ed altri reati injamanti. Nel solo 1952, 
A per esempio, il Sindaco di Morbello (Ales- 

w sandria) fu condannato ad un anno e due 

mesi di reclusione per furto aggravato, tl 
5 Sindaco di Quaranti (Asti) a due anni di 
reclustone per peculato; quello di Motta D’Afferma (Mes- 
sina) a due anni e due mesi per peculato continuato: quello 
di Ciano d’Enza ad un anno e 45 g iorni per falso e tentata 
truffa; sono pure citati nell’« albo d’onore » i sindaci fusio- 
nisti: di Costaciaro (Perugia) con 20 mesi di reclusione per 
falso e peculato; di San Fele (Potenza) a due anni ed otto 
mest per appropriazione indebita. 

Venerdi della scorsa settimana, 20 febbraio, la Corte di 
Assise di Roma ha confermato la colpabilita del ragioniere 
Niccolini, sindaco di S. Martino di Correggio (Reggio Cala- 
bria) condannato dalla Corte d’Assise di Perugia a 22 anni 
di reclusione per mandato di assassinio contro don Umber- 
to Pessina, parroco di quello stesso paese, odiato dai comu- 
nisti per la sua attività benefica e per la conseguente popo- 
larità in mezzo a quella popolazione. ; 

Questi sono soltanto alcuni esempi; non parliamo pot di 
quelli che non furono scoperti, nè di coloro che hanno male 
amministrato, nè di quelli che hanno tasentato il codice: pe- 
nale; neppure parliamo di tanti subalterni, dei quali pos- 
siamo immaginare Vonesta, modellata su quella dei loro 
capt. 

Ricordiamo, infine, che « peculato > significa furto del 
denaro pubblico commesso da pubblica autorit o funziona- 
rio pubblico; quindi sono, almeno moralmente, correspon- 
sabili quelli che danno il voto a tali galantuomini. 


D. MARIBO 
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Si tiene in questi giorni a Roma la Confe- 
renza della Comunita difensiva europea con 
la partecipazione dei sei Paesi che a suo 
tempo firmarono gli accordi che ne costitui- 
rono l'atto di nascita. Un atto che, per la 
verità, non ha ancora tutti gli effetti pra- 
tici che se ne speravano per la mancata ra- 
tifica da parte dei Parlamenti. Negli incontri 
di Roma i diversi problemi di una efficiente 
difesa Comune sono tati studiati insieme ad 
altri di più vasto raggio che dovrebbero con- 
durre allintegrazione economica dei Paesi 
europei e alla nascita di quell’unione del 
vecchio continente che da molte parti si 
auspica tra ostilita di segno diverso e dif- 
ficolta di carattere pratico che sarebbe un 
errore sottovalutare. Mentre scriviamo non 
abbiamo elementi che permettano di fare un 
bilancio delle conversazioni romane e percid 
è forza attenersi solo ad alcuni indirizzi ge- 
nerali. 

L'Europa odierna si trova ad una fase 
delicatissima della propria evoluzione: giun- 
ta al traguardo del mezzo secolo dopo due 
guerre mondiali che ne misero a dura prova 
la consistenza materiale e morale, distrug- 
gendo in pratica ogni distinzione tra vinci- 
tors e vinti, i Paesi dell'occidente europeo 
debbono fare una scelta: o ripiegarsi in sé 


stessi per riannodare le file delle politiche 
nazionali © nazionalistiche degli ultimi de- 
cenni ọ compiere uno sforzo per superare 
le frontiere morali, economiche e sociali tra 


: popolo -e -popolo per realizzare, attraverso un 
libero consenso, la più vasta uniane che, per- 


metta al vecchio continenté una vita morale 
e materiale degna del suo passato. La ra- 


gione. imporrebbe questa ‘unita: i! comunismo 


incarnato dall’Unione dei Sovieti e dai Paesi 
satelliti cerca di avanzare, approfittando 
delle discordie e delle diffidenze altrui che i 
partiti comunisti coltivano nell’interno dei 
singoli Paesi; un senso d’insufficienza che 
tutti i Paesi provano nelle difficoltà deri- 
vanti da politiche fondate in diverso grado 
su concezioni autarchiche, comandano di 
superare limiti che diventano soffocanti. 
Questi diversi elementi spingono ad uno 


sforzo unificatore che però trova ostacoli 7 


gravi nelle nostalgie di un passato naziona- 
lista che grava sul presente con tutto il suo 
peso. Stati d'animo antichi, umiliazioni pa- 
tite, ingiustizie anche patenti sono altret- 
tanti impulsi che indurrebbero i popoli a ri- 
piegare sulle vecchie posizioni rinunciando 
a sogni unitari che si presentano irti di dif- 
ficolta. Ma questo ripiegamento sul passato 
recente non toglierebbe di mezzo gli impe- 
rativi alfunione. D’altra parte non bisogna 
farsi illusioni: un’Europa unita gia esiste e 
abbraccia, a loro malgrado, i popoli del- 
Voriente e del centro europeo sotto gli au- 
spici del comunismo; una tale unificazione 
tende a dilatarsi, per ora con la propaganda 
e con lazione dei diversi partiti comunisti. 

Si può dunque supporre o temere che 
l'unione dell’Europa si faccia per forza, cioè, 
per imposizione se non si realizzasse per 
libero consenso di uomini liberi decisi a re- 
star liberi. 

Non è il caso di abbandonarsi alle profe- 
zie perchè il mestiere del giornalista è quello 
di spiegare i fatti accaduti; nessuno, quindi 
può dire, quali siano le prospettive del- 
Unione europea. Rimane però all’attivo di 
alcuni Paesi se non di tutti, un fatto innega- 
bile, e cioè lo sforzo per superare la poli- 
tica dei nazionalismi in una cornice di più 
largo respiro e in un clima di riconciliazione. 

Anche se i frutti di tali atteggiamenti 
fossero scarsi questa coscienza sarebbe già 
un fatto nuovo e positivo nella storia della 
vecchia Europa. 
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LUNEDI’ 


>£ Estremamente gravi e dolorose 
sono le conseguenze del disastro di 
Benevento: ventitre morti e 60 fe- 
ritis E' il guinto grave incidente 
ferroviario dall'ottobre scorso. 

34 Altre petroliere italiane, dopo il 
felice viaggio della « Mirella », so- 
no attese ad Abadan. 

> Brutto fatto in una scuola ro- 
mana: uno studente di quindici an- 
mi uccide il professore di matema- 
tica. 

>£ L'esecuzione dei coniugi Rosen- 
berg verrebbe fissata al 12 marzo. 
governo inglese preparareb- 
be lo sgombero del Canale di Suez. 
Tecnici americani e tedeschi sono 
al Cairo per l'impianto di nuove in- 
dustrie. 


E’ morto a Roma, Fran- 
cesco Nitti. Aveva 85 anni 


MARTEDI’ 


>€ Grande attesa per il Convegno dei Ministri degli Esteri a Roma 
nel quale sarà discussa la completa liberalizzazione degli scambi 
nell'Europa occidentale e lo statuto b 

>€ Ancora un rinvio per l'esecuzione dei Rosenberg. Si attende l'esi- 
to della domanda di revisione. 

>$ Nellz sua prima conferenża stampa ike non ha nulla precisato 
su quello che sara fatto in Asia. Offensiva in grande stile in Corea? 
Uomo della Cina? Embarco economico? 

>€ Numerosi soldati danesi (800 coscritti su 17.000 soldati alle armi) 
hanno iniziato fo sciopero della fame contro it prolungamento della 
«fermas militare da dodici a diciotto mesi. 

> L'on. Emilio Mattei, lascia it suo mandato parlamentare per 
accettare la presidenza dell'Ente Nazionale Idrocarburi. 


MERCOLEDI’ 


> L’ambasciatore Bruce è stato incaricato dagli Stati Uniti per il 
collegamento tra gli Stati Europei. 


. >€ Si discute sulla Corte Costituzionale e precisamente sulla no- 


mina dei cinque giudici se debbono essere proposti dal Presidente 
della Repubblica o dal Capo del Governo. 

x Tutta la stampa beiga si occupa del Re Baldovino. Sembra che 
la salute del giovane Re sia compromessa. Si parla anche del sud 
fidanzamento. 

> I Russi arrestano in Austria un sindaco socialista per « sabo- 
taggio » in quanto rifiutava ai russi il danaro del Comune per pa- 
gare la propaganda elettorale comunista. 

>< Alle SS. alsaziane, condannate a Bordeaux per ta strage di Ora- 
dour, è stata concessa l'amnistia. 


GIOVEDT 


tke» in una riunione alla Qa- - 
saìÌBianea, cui hanno partécipato 
personalita militari èd esponenti dei. & © 
due partiti, ha cosi concluso: = 
situazione sui fronti della guerra 
fredta è oscura, ma non perico- 
losa », 

>t Atomiche tascabili sono state 
provate negli Stati Uniti. Sono gros- 
se come una bomba a mano, 

>f Chi deve designare i giudici del- 
la Corte Costituzionale? Sono in 
contrasto D.C. e Partito Liberale. | 
parlamentari liberali non ammet- 
tono che si neghi al Capo dello Stato 
una potestà riconosciutagli dalla Co- 
stituzione, 

>f La flotta e gli aerei alleati non 
danno tregua ai cino-nordisti. 

> €’ stata formata una delegazio- 
ne egiziana per trattare con gli in- 
giesi lo sgombero da Suez. 

>¢ Radio Mosca riferisce che nelle prime sei settimane di questo 
anno 400 donne russe hanno avuto ii titolo di « Madri eroiche » per 
aver allevato pid di 10 figli ciascuna. 2 . 


VENERDI’ 


> Muore in Roma, Francesco Saverio Nitti. 

5¢ Ike denunzia al Congresso la « distorsione » di Yajta. La mozio- 
ne presidenziale esprime la speranza che i Paesi soggiogati dai Russi 
possano riavere la libertà e l'autogoverno. 

>€ In preparazione alla Conferenza della C.E.D., viene tenuta un’al- 
tra riunione intéerministeriale presieduta da De Gasperi. 

34 Nessun « piano Eden» per la questione di Trieste. Londra smen- 


ll prof. Modugno moren- 
do ha perdonato il suo uc- 
cisore: il ragazzo Conte. 


-tisce un'informazione di stampa sulla spartizione del Territorio Li- 


bero. 
>3¢ Peron in visita al Cile intende stabilire un’unione antistatuni- 


tense? Questa è l'interpretazione data dalla stampa la quale rileva 


come nell’Argentina te infiltrazioni comuniste siano molto sensibili. 
>é II Governo argentino ha ricono- 
sciuto validi a tutti gli effetti, com- 
presa l'iscrizione alle Università, i 
= titoli di studio italiani: l'accordo è 
reciproco, cosicchè potranno benefi- 
ciarne anche i giovani connazionali 
= che intendono seguire corsi univer- 
sitari in Patria, dopo studi medi 

compiuti in Argentina. 
j 


SABATO 

Da una recente statistica effet- 
tuata nelle Università italiane è ri- 
suitato che nell'anno accademico in 
corso sono iscritti ben 225.000 stu- 
denti, di cub 31.000 fuori corso. 
>€ UW petrolio grezzo persiano, se- 
questrato il mese scosso alla petro- 
liera italiana « Rose” Mary » è ora 
in -viaggio verso ta raffineria delta 
«Anglo iranian Oil Company» a 
Laverton, nei pressi di Melbourne, 
>€ Sone giunti a Hong Kong, espul- 
si dalla Cina comunista, l'arcive- 
scoov italiano di Taiyuan (provincia di Sciansi), Mons. Domenico 
Luca Capozzi, altri cinque sacerdoti italiani ed una suora, tutti della 
Diocesi di Taiyuan, che erano stati arrestati e incarcerati net 1951. 


DOMENICA 


>£ II maresciallo Sokolowski è stato nominato capo di state mag- 
giore dell’Armata Rossa. 

>£ li progetto Eden prevede che un- contingente di truppa italiana 
dovrebbe partecipare alia difesa internazionale di Suez. 

>t Il terrorismo sovietico in Ungheria provoca ondate di suicidi è 
fucilazioni di alti funzionari ebrei, 


Suore milanesi che 
hanno speso la loro vita 
negli ospedali sono state | 
decorate al merito dalle 
autorita civili. 


Tre 
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2xnASCATI, febbraio. 


a signora Di Carlo ci accoglie in cu- 


cina, scusandosi. Un piccolino le 
trotterella dietro. Altri due ma- 
schietti sono sul letto, ma non cer- 
to per dormire: hanno voglia di diver- 
tirsi. E’ madre di sette figli di cui quat- 
tro maschi; il maggiore ha dodici anni; 
ne aspetta un ottavo. I] capofamiglia, il 
marito, Quintilio, è bracciante e non 
sempre occupato. Oggi, per “fortuna, è 
al lavoro. La famiglia Di Carlo sino a ieri 
ha abitato, e per lunghi anni, in un’uni- 
ca stanza entro un casolare cadente e 
sperduto. Un’unica stanza ch’era la cu- 
cina, la camera di soggiorno e da letto, 
il gabinetto e la lavanderia e il riposti- 
glio. Oggi hanno una casa. Una casa co- 
stituita da una stanza di soggiorno, due 
camere da letto, la cucina, il gabinetto, 
un ripostiglio, una terrazza e, annessi, 
un giardinetto e un orto. 
— Mi sembra un sogno! — ci dice la 
signora Di Carlo. — Siamo poveri, non 
abbiamo ancora tutto il necessario per 
arredare la casa, ma abbiamo un tetto, 
ła camera nostra, la camera dei bam- 
bini, l’orto! — La Di Carlo si guarda at- 
torno come trasognata: — Quando po- 
tremo — continua — renderemo queste 


əxanze [vu beile; i bambini cresceranno 
e mi äiuteranno a tenerle pulite... 

Mi assicurano intanto che due o tre 
bambini verranno messi in Istituti edu- 


cativi per alleggerire il lavoro della si- .- 


gnora Di Carlo. anche in vista dell’otta- 
vo... Siamo nel nuovo villaggio che 
l’Unrra-Casas (prima Giunta) ha inau- 
gurato a Frascati. Qui era sentito in 
modo particolarmente grave il problema 
degli alloggi, in seguito agli enormi dan- 
ni dei bombardamenti dell’ultima guer- 
ra. I] Comune ha ceduto all’Unrra- 
Casas i] terreno necessario e due villag- 
gi sono gia sorti: il primo sotto il paese, 


in una posizione meno favorevole; il se- ` 


condo fuori del paese, in localita pano- 
ramica verso Roma e il mare, ridente 
ed aprica. 

I] programma dell’Unrra-Casas è quel- 
lo di costruire per i senzatetto più biso- 
gnosi, case da dare in affitto con un ca- 
none simbolico; agevolare i più biso- 
gnosi fra i sinistrati nella riparazione e 
ricostruzione di case di loro proprietà 
danneggiate dalla guerra, con il tra- 
sporto gratuito di materiali, con antici- 
pazioni di materiali edilizi e di quota- 
parte di mano d’opera in conto del con- 
tributo dello Stato previsto dalle dispo- 
sizioni di legge; attuare un servizio di 


UN VILLAGGIO DEI 


— 


$ 
: 


NELLE FOTO: 


In alto (da sinistra a de- 
| stra); Bambini finalmente 
felici, grazie all/UNRRA- 
Casas (prima giunta), che 
ha dato loro una casa con 
giardino — Le case del vil- 
laggio UNRRA-Casas ‘sono 
un segno delia ricostruzione 
morale e materiale che con 
tanto ardore è intrapresa in 


italia — L’olivo, simbolo di 
pace e di prosperita ralle- 
gra i. giardini delle belle e 


comode case dell UNRRA — 
| bimbi pregano davanti al- 
-la edicola della Madonna 


assistenza sociale e familiare 
principalmente a favore degli 
assegnatari degli alloggi, on- 
de completare l’opera di rico- 
struzione con la ripresa mora- 
le, sociale e civile dei sinistra- 
ti; aiutare nel contempo quel- 
l'artigianato che potrà con- 


- tribuire a questa ripresa. 


Il nuovo villaggio di Frasca- 
ti si impone per le sue carat- 
teristiche; non è questa, na- 
turalmente, Punica iniziativa 
edilizia che si è presa in que- 
sto Comune: il- Municipio 
stesso, l’Istituto delle Case Po- 
polari, l’Ina-Casa, costruisco- 
no e hanno costruito molti 
nuovi vani per affrettare la 


soluzione del problema degli 
| alloggi. Ma i villaggi Unrra- 
| Casas si presentano effettiva- 


mente con un-aspetto partico- 
lare. Si tratta di villette ad un 
piano, dove ciascuna famiglia 
(non piu di tre o quattro) ha 
il suo ingresso e la scala in- 


E dipendenti. Gli appartamenti 


hanno una pianta razionale, 
finestre ampie e bene esposte. 
Ogni villetta è circondata sul 
davanti dal giardino, sul retro 
dall’orto. Poichè la zona era 
ricca di olivi, tutte le piante 
sono state rispettate; ed alcu- 


} ni inquilini hanno sino a set- 
T te piante nell’interno del pro- 


prio recinto. Un viale princi- 
pale, alcuni secondari costi- 


. tuiscono la rete stradale del 


villaggio che grag 
va rendendosi ind 
dalla città. Presto a 
negozi, uno @& 
tari vari, un å 
bar-latteria. Vi 
giani, come un 
aprirà un suo labori 
tiguo al village). € 
zione un Asilo ‘iow 
raccolti i bambjni, 
molti. Sorgera pres 
un vasto locale |i B 
ve avranno post) $ 
ciali, e sale per DES 
trovo, biliardo, e% 
roco potrà a: 
grandi e piccoli p68 
ne religiosa, i @ 
venga costruita unii 
per il culto. 

Nel compless’. 
che sorge su tre ett 
reno, ospita @ 
to famiglie; 
partamenti som ffit 
si terminati e 
costruzione. Gl) 
pagano più © 
quecento lire al! 
appartamento 
per i primi sei 


primo villaggio 
meno: duecent fli 
Il canone d’afft 
dicevamo, un Vak 
mente simbolic)! B 
anni di abitazime 
nelle peggiori cand 
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NRRA-CASAS 
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> sradatamente 
si indipendente 
resto avrà i suoi 
i alimen- 
J adibito a 


laboratorio. At- 
èin costru- 
lo saranno 
mb;ni, che sono 
à presto anche 
le ‘i Ritrovo, do- 
ost!) izi 


lezioni, ri- 
qui i] par- 


a) riunire 
0li l’istruzio- 
tesa che 
ita | cappella 


sss. villaggio 
treetgari di ter- 
qguarantot- 
nuovi ap- 
wm ffitanto qua- 
> altri dodici in 
ttuari non 
duemilacin- 


a] Mese di tutto 
to Assegnato e 
ei esi non pa- 
G: affittuari del 
10 ano assai 
nto Mire a vano 
ifftfo ha, come 


1 Walore pura- 

ico} Dopo tanti 

ıziMe precaria, 

c@Nndizioni am- 


f 


bientali, si vuole che gli in- 
quilini si affezionino alla ca- 
sa, la considerino come il nido 
familiare, dà curare, da ren- 
dere sempre più bella; gli uo- 


mini, i giovani, devono esse- 


re lieti di sostarvi a lungo. In- 
fatti, in tutte le case ho tro- 
vato la radio; segno che la 
si ascolta volentieri, e per 
ascoltarla si deve stare in ca- 
sa... Si ama anche, e molto, 


la lettura. L’assistente sociale 


mi diceva che un embrione di 
biblioteca per i due villaggi 
non basta alle richieste. Tut- 
ti chiedono libri da leggere, e 
leggono avidamente e chiedo- 
no sempre cose nuove e diver- 
se. Anche la lettura significa 
amore alla casa, perchè è 
nell’intimita di essa che si 
legge riposatamente e quieta- 
mente. 

Intanto, abbiamo visitato 
alcuni.appartamenti arredati 
con. una particolare ricerca; 
tenuti con un lindore, un or- 
dine, um decoro davvero am- 
mirevoli; con -un mobilio ap- 
pariscente, tappeti sui tavoli, 
divani con cuscini. Tutto de- 
nota amore alla casa. La terra 
dei giardinetti e degli orti è 
ancora brulla. Troppo presto 
per vedere la fiorita o la cre- 
scita degli ortaggi. Ma a pri- 
mavera inoltrata, ci assicura- 
no, i primi fiori sbocceranno 
eaiamente nel villaggio. I 


NELLE FOTO: 


In basso (da sinistra a de- . 
stra): La tavola fiorita di 
occhi di bambini raduna la 
famiglia su cui non pesa piu 
lincubo di non avere un pro- 
prio focolare — Ricche di 
prole sono le famiglie cui 
PUNRRA ha dato la gioia 
di avere una casa: ricche 
cioè di vita e di avvenire — 
Le famiglie del villaggio 
UNRRA-Casas si sono im- 
pegnate a rendere accoglien- 
ti e leggiadre le loro casine. 
Ecco una stanza arredata 


con gusto e semplicità. 


giardinetti sono disposti all’esterno, ver- 
so la strada, in modo da render gai i 
bordi del viale; gli orti, piu utilitari e 
più vasti, si stendono sul retro: i solchi 
attendono la semina dell’insalata, dei 
cavoli, degli « odori»; e v’é chi ha gia 
in animo di impiantare carciofaie, e fi- 
lari di fagioli e di piselli... 

Troviamo una famiglia a mensa; è 
Vora della merenda, ma la famiglia sta 
consumando un pasto regolare, per an- 
dare incontro alle esigenze d’orario del 
capo. E dobbiamo bere alla salute di 
questa brava famiglia di lavoratori e al- 
le sorti felici del villaggio. 

— Ora so che cosa vuol dire una 
casa — ci dice il capo-famiglia — una 
stanza per dormire, una stanza per 
mangiare, una stanza per fare il bagno, 
e tutto il resto... Mia moglie sembra 
un’altra; e anche le bambine. Io poi, 
appena finito i] lavoro, per me non c’é 
altro che la casa. Ho l’orto da lavorare e 
la radio... 

Le casa restituisce, in effetti, la fi- 
ducia piena nella vita, nell’avvenire; 
permette di irrobustire i vincoli di affet- 
to tra gli elementi della famiglia; dona 
tranquillita. Puo esservi qualche rove- 
scio, un periodo di disoccupazione: ma 
v’é una casa serena dove riprendersi, do- 
ve acquistare nuova lena per affrontare 


ow N 


. 
` a 


e superare la burrasca. 

Sopraggiunge intanto Don Giuseppe 
Bustarelli, l’assistente dei due villaggi. 
E’ in attesa di una stanza per |’educa- 
zione religiosa e della cappella. Ci con- 
ferma che la soluzione di queste villette 
è una soluzione di gran lunga preferi- 
bile alle case-alveari, ai caravanserragli 
delle case con appartamenti multipli, 
una scala unica, e pianerottoli con due 
o tre porte di altrettanti appartamenti. 
In questa soluzione di villini a un piano, 
con due o tre famiglie separate — si ri- 
costituisce veramente la santita della 
famiglia, del sacrario domestico. 

Nel primo villaggio dell’Unrra-Casas 
si erge una stele con un’immagine del- 
la Madonna della Ricostruzione. Vi arde 
una lampada e vi fiorisce un vasetto di 
fiori. La Madonna tiene sulle ginocchia 
il Santo Bambino che tende una manina 
benedicente verso. un tronco d’albero 
schiantato, dal quale spunta un nuovo 
germoglio: « Signore — dice una scrit- 
ta — benedici queste case risorte ». 

Sopraggiungono alcuni bambini, che 
giocavano li vicino. Don Bustarelli li sa- 
luta: « Bravi, recitate con me un’Ave 
Maria ». I bimhi si pongono attorno alla 
stele, le loro voci si innalzano cristalline 
nella salutazione angelica alla Madonna 
della Ricostruzione. 
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L'OSSERVATORE DELLA DOMENICA 


1° MARZO 1953 


ANNO XX 


N. 216 


«La Carità ‘non conosce bar- 
riere, nè di spazio, nè di témpo » 
(P, Minozzi) 


Behigno, il consiglio è un'opera di mi- 
sericordia, ed io; con tanto desiderio 
aspette questo da Lei, come tanti al 
attendono denari è calde vesti. 

Dall’« Osservatore della Domenica » 
F. 52.400 (abbonamento offertomi da un 
parente gentile) vedo quanto sollievo tei 
da all'umanità è te chiedo con tutte il 
cuere di dedicare ai miei tre figliuoli 
qualche ora del suo tempo prezioso. 

Dieci anni fa mori ad essi ii padre, ed 
ancera bambini, privi di mezzi, trascor- 
sero in privazioni i duri anni di guerra; 
e studiarone — studiano tuttora — aiu- 
tandosi col lavoro. 

Da qualche tempo uno zio ha lasciato 
loaro in Francia una villa piuttosto gran- 
de, tra Nizza e Cannes, che vorremmo 
affittare (nen potendola abitare con i no- 
stri scarsi mezzi) perchè ci desse il pane 
quotidiano è il modo, ai miei figliuoli, di 
compiere, finalmente, gli studi. 

Costà, nella GRANDE ROMA, NON SA- 


. REBBE POSSIBILE TROVARE RELI- 


GIOSI O RELIGIOSE CHE DOVESSERO 
STABILIRSI ALL'ESTERO, e far qui 
una Casa di Riposo, o convalescenziario 
o istituto, o casa del genere? La vilia è 
circondata da 5.000 mq. di terreno. Non 
potendo trovare da affittaria, potremmo 
anche venderta o (se la legge lo consen- 
te) barattaria con alcuni poderi in Italia. 


ELENA ADORNI DE’ GORI 
Parc. St. Véran - CAGNES SUR MER 
A. M. (Francia) 


(indirizzo in Italia: Via Cameoliia, 11: 
SIENA). 


Cara Signora, questo è quanto mi è pos- 
sibile fare. Speriamo bene. Auguro ai sugi 
figliuoli ogni fortuna e la soddisfazione 
a Don Cesare Giuliani (chiesa di 5. Ste- 
fano alla Lizza: Siena) di non essersi in- 
vano rivolto a 

BENIGNO 


POSTA DI BENIGNO 


AVVERTO ıı BENEFATTORI DI DO- 
MENICO LUCARELLI (Sanatorio « For- 
lanini »: Arco di Trento) che dopo una 
strenua lotta col male che — ahimè! — 
ancor oggi talvolta non perdona, egli è 
passato a miglior vita. Tempra di soldato 
della Patria e di Cristo, non mancherà 
di lassù di intercedere per i suoi com- 
pagni di-pena. 


A. =- | seguenti sventurati invocano il 
vostro aiuto. Ve li segnalo in nome di Do- 
menico Lucarelli: sono, come egli fu, in 
miseria! 

1° Celeste MERCANTI: Piazza Clemen- 
te XI n.30: ROMA. (t.b.c. tei e una bam- 
bina di 11 anni - Parroco S. Maria della 
Salute - Primavalle). 

2° Domenico SPADARO: Via Palermo, 
isol. 13-A, n. 6: MESSINA. (Moglie e fi- 
glio t.b.c.). 

3° Francesco FRISONE: Via Chiesa: 
MASSA S. GIOVANNI (Messina). (Una 
figlia in sanatorio: disoccupato, moglie 
malata - Parroco Don Francesco Toma- 
sello di S. Giovanni B.). 

4 Felice D'AGOSTINO: Via Guicciar- 
dini, isol. 483, n. 46: MESSINA. (t.b.c. 
colonna vertebrale!). 


*** ANONIMO generoso di VALDUG- 
GIA (Vercelli) - ANONIMA di Milano .- 
ANONIMO a mano - E. M. (Napoli) - 
ANONIMA di Sumiraso - Clori CARREA 
- ANONIMA di Viterbo - A, P. (Bitonto) 
- ANONIMO di Predazzo - A. GAI (Nu- 
raminis) - V. PAOLETTI . Prof. G. 
BLUNDA . UN MODESTO OPERAIO 
(benedetto!) - BAMBINI IV e V di ALI- 
CE DI GAVI . ABBONATA F. 11.460 . 
C. BOLLINI . L. CERVO. 

Le offerte sono state così distribuite: 
(a tutti assicuro preghiere): 

Cornelia CONIGN! (V. Garibaldi, 27: 
Rema), Anna Di Martino (V. Scarpanto, 
45: Roma), Concetto Ossino (V. Verona, 
9: Lentini, Siracusa), Teresa Ronzani (V. 
Melfi, 3: Roma), Filippo La Torre (Via 
Veneto, 33: Messina), G. B. Linares, Gel- 
somina Faleone (V. S. Michele, 22: San 
Giergio a Cremano, Napoli), Giuseppe 
Ricci (Montorio al Vomano, Teramo), 
Antonio Cosetti (Sanatorio di Pianosa, 
Livorno), Giuseppe Aprile (Carcere Man- 
damentale Fioridià, Siracusa), Carmelo 
Di Pietro e Giovanni Di Maria (Carcere 
Mandamentale Noto, Siracusa), Giovanni 
intagliatore (Carceri Frosinone), SalVa- 
trice Gurrisi (V. Palermo, 493: Catania), 
Annunziata Andrulli (Vico 6. Giuseppe, 
4: Matera), Santo Scarpato (V. Palermo, 
460: Catania), Concetta Villalba (V. An- 
dolina Vicolo Spera, 11: Catania), Ma- 
rio Ruecce: Vallo Lucania (Salerno), 
Paolo Maglie (V. Monfalcone, 19: Taran- 
to), Giuseppe Cavò (V. Consolare Valeria, 
436: Messina). 

+*+ UNA MAMMA . M. C. i. — Rice- 
vuto: indirizzi all’Amministrazione del- 
la Osservatore della Domenica » a mez- 


.zọ 1-10751 «per i poveri di Beni- 
gno» © per il caso che più la interèssa, 


‘*** ABBONATA (Roma) — La cospi- 
cua offerta di libri e i numeri della rivi- 
sta « Lettura » sono stati consegnati alla 


untamento 
CARITA 


Direzione Carcere « Regina Coeli » Spero 
che sollevino e temprino tanti infelici. 


. Prometto preghiére in suffragio deli’ani- 


ma a Lei tanto cara. 


*** MAESTRA LUCIA — L'offerta- ñi- 
sulta spedita fin dal 24 dicembre`u. &. 
(Casa Penale Pozzioli). Sursum corda! 


*** Antonio TRIOLO — Coraggic. e 
guardi in alto! E’ prossima ta morte è 
la Resurrezione che smenti i farisei. Per 
i giornali io non posso fare altro che 
passare l’ordinativo all'Amministrazione. 
intende? Cosi ho fatto per quelle del 14 
dicembre. Ma glieli consegnano? 


*** N.N, (Bologna) — Grazie del suo 
interessamento e della... relazione. Spe- 
riamoọ di riuscire nell'intento. 


*** Paolo MAGLIE — Non è possibile 
fare proposte di aiuti... periodici. Vor- 
rebbe dire profittare del buon cuore dei 
lettori. Lei è state gia ripetutamente aiu- 
tato. Comunque, mi faccia scrivere dai 
Monsignori Bernardi e Motolese. 


*** Maria Zarcone mi comunica di ave- 
re spedito un pacco indumenti per Diego 
Patti e un’offerta per Giovanni Cogoni. 
Ricevuto tutto; Dio la ricompensi. 


*** ABBONATO O. D. m F. 1579 . P. 
COGHI (Milano): Le offerte come da in- 
dicazione., 

*** MADDALENA — Ho passato a Puf 
lz sua lettera per quaiche tentativo, ma 
— ahimè! — io non ho possibilità. Spe- 
riamo bene. 

*** GUIDOTTI (Reggio E.) - N.N. (Ma- 
cerata) - 1.G.E.F..F. P. (Alessandria) - 
ANONIMO (Predazzo) - G. BLUNDA . 
G. TAGLIOLATO - R. L. F. - F, C. (Ba- 
ri) - L FINI -. P.-S. 186 (Genova) - A. 
MENCARELLI . E. ADORNI: 

Le offerte sono state così distribuite: 
M.a Carmela Lucà: Dinami Catanzaĵñòó, 
Teresa Esposite ved. Sergio (Via Arco, 
7: Secondigtiano,’ Napoli), Gaspare For- 
ti (Via Tiburtino 3°, lotto 3°: Roma), Vil- 
ma Favot (V. Federico Borromeo, Ca- 
setta 1 - Primavalle: Roma), Diego Patti 
(Villaggio Sanatoriale: Sondalo, Sondrio), 
Salvatrice Gurrisi (V. Palermo, 593: Ca- 
tania), Giuseppe Gennaro (V. Saverio 
Landolina, 5: Siracusa), Angela D’Anna 
(Borgata Primavalle, lotto i, scala H, 
n. 30: Roma), Pietro Bucciarini (Viale 
lonio, 32: Roma), Fortuna Auricchio (Sa- 
natorio « P.pe Piemonte »: Napoli), Ca- 
terina Agostino ved. Borzani (Piazza dei 
Milte, 7: Marina di Gioiosa tonica, Reg- 
gio Calabria), Filippa Frisone (V. Ser- 
ro: Massa S, Lucia, Messina). Preghiere 
anche da parte mia. 


+*+ A. M. anche per C. A. M. (Torre 
Pellice). Mandi a Giuseppina GIULIANI 
(CANETRA DI CASTEL S. ANGELO, 
Rieti): ha perduto un fratello, ii marito 
è disoccupato, ha due bambini e lei deve 
entrare in Casa di cura per evitare gra- 
ve intervento. 


Ho mandato la sua lettera alla Signora 
che mi scrisse dell’ergastolano « che vor- 
rebbe vedere il sole e poi morire ». Credo 
le abbia già risposto. Della sua proposta 
farò forse oggetto di « Appuntamento », 


FESTE IN FAMIGLIA 


ROMA — L'amico nostro e medico — 
Giuseppe MONTANINI — è padre feti- 
cissimo — già di due bei piccini. — Ma 
il più felice è Giacomo — il primo suo 
figliolo — che ha detto, al veder PAO- 
LO, — «Non giocherò più solo! ». 


L’operaio Salvatore Amore è stato invitato. a Londra dalla- Società 
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Le suore dell’isola di Canvey, in 

Inghilterra, assistono i profughi. 

Una vecchia di 93 anni tende la sua 
tazza per il tè. 


Iil capitano dell’aviazione americana, 
Gerry Coleman, il più decorato pilo- 
ta degli U.S.A., ha partecipato alla 
intercettazione degli aerei russi che 
hanno violato il cielo del Giappone. 


« B.E.A. » per ricevere un attestato di riconoscenza. Mesi fa un aereo 
della « B.E.A. > stava per essere distrutto dal fuoco, ma l’Amore riusci 
a fermare il flusso della benzina salvando un ingente capitale. 


(La stampa 


l'odierno disorientamento morale come causa in- 
diretta della tragedia in cui ha trovato la morte 
å Roma il prof, Renzo Modugno). 


« Recuperiamo i giovani ». 
L’appello è di emergenza.. 
Tutt’altro che üna solita 
frase di convenienza 
. che non convince e tedia, 
riflette una tragedia. 


La stampa è stata unanime. 
Non c’é chi non rilevi 

il solco che va aprendosi 
tra professori e. allievi 
che negano alla scuola 
diritto di parola. 


I giovani si accostano 

già scettici alla vita 

come a una strada incognita 
che non avrà una uscita 

se non per chi Vaperse 
tentande vie traverse. 


Sfiducia e deprecabile 
disprezzo dei valori 

che in ogni tempo furono 
motivi animatori, 
formano l'atmosfera 
corrotta ed insincera. 


Dopo l’orrendo crimine 
che ci raggela i cuori, 
ci sembra che la vittima 
dall’oltretomba implori 
Vonesta revisione 

che la coscienza impone. 


VETRINA. 


` 


è stata unanime nello stigmatizzare 


A un simile disordine 
intanto ormai si appaia i 
tutta una stampa e un cinema 
di marca bottegaia 

che in pieno vi rivela 

scuola di corruttela, 


ed il veleno, subdola 
jonte di tanti errori, 
inutilmente chiedono 
maestri e genitori 

che sia severamente 
represso alla sorgente. 


I frutti ci- maturano 
dinnanzi e li vediamo. 
Saremmo dei colpevoli 
se a un simile richiamo 
negassimo l'aiuto 

più pronto e risoluto. 


La scuola forma ed educa, 
solo se si rispetta. | 

La vita avrà un suo fascino 
quando sara diretta 

a un vertice ideale 

di sanità morale. 


puf 


LA VEGLIA PASQUALE 
di A. Bugnini C. M. 


A. BUGNINI C. M. - Cerimoniale della 
Veglia Pasquale. Rito Semplice - So- 
lenne Pontificale. Roma, Edizioni 
Liturgiche, via Pompeo Magno, 21. 
Pag, 64. L. 250. O. c. p. 1-16013. 


La S. Pasqua oranfai incalza, è alle 
porte: e con essa, urge disporre am- 
biente e persone alla santità del rito 
della restaurata Veglia Pasquale. Il 
ch.mo P. Bugnini, della redazione delle 
« Ephemerides Liturgicae », e pertanto 
di singolare competenza, già autore di 
un commento storico, oramai esauri- 
tissimo, introvabile, al nuovo rito, pub- 
blica ora, in agile e distinto volumetto, 
un Cerimoniale della Veglia Pasquale, 
con intento di adeguatamente corri- 
spondere al desiderio stesso della Sacra 
Congregazione dei Riti, che, cioé, sia 
diligentemente curata la istruzione, co- 
si del Clero, come dei fedeli, in ordine 
al medesimo nuovo rito. Ordine, chia- 
rezza, precisione, completa trattazione 
di ogni singola parte, sono le caratte- 
ristiche dj questo lavoro, eminentemen- 
te pratico, ove è disjfintamente trattata 
la triplice forma della celebrazione: 
Solenne, Semplice, Pontificale. E cia- 
scuna forma è sezionata nei momenti 
precisi di ciò che si deve preparare, 
e di quanto sj attiene alla Veglia e alla 
Messa, Con l'ausilio inoltre di una pian- 
ta prospettica per ciasecuna forma, per- 
chè nitidamente risulti l’ordine e la 
ubicazione dei Celebranti, delle cose sa- 
Cre e dei fedeli. Sono quindi esposte 
e risolte interessanti questioni connes- 
se con la Veglia: e viene data in ac- 
curata Appendice la versione italiana 
della rinnovazione delle Promesse Bat- 
tesimali. Particolarmente utile per il 
Clero, @ lavoro che vale a dispiegare, 
pure nella sua tecnica e sapiente sem- 
plicita, il fascin santo del nuovo rito 
aithe al fedeli, pérché la loro. assi- 
stenza sia e viva con unità di parteci- 
pazione liturgicamente effettiva e so- 
cialmente compresa. 


SUOR ROSALIA 
di C. Lhotte-E. Dupeyrat 


C. LHOTTE-E. DUPEYRAT - Suor Ro- 
salia. Roma, via Pompeo Magno, 21. 
Edizioni Vincenziane. Pag. 208, con 
eg taper illustrata ẹ- a colori. 


Racconto storico: della autenticità 
storica si ha conferma nella ventina di 
voci, ell’incirca, di altre pubblicazioni 
sulla medesima splendida personalità 
dell’ eroina protagonista, elencate in 
una paginá. di bibliografia. Si tratta 
di -Giovanna Rendu, Suor Rosalia, crea- 
tura le cui gėsta sfavillanti carità col- 


mano l'anima di meraviglia, vedendola 
passare attraverso tre sanguingse rivo- 
luzioni, del 1789, del 1830, del 1848, in 
Francia, Figlia della Carita, suprema- 
mente benefica, umile e prodigiosamen- 
te invitta di ardimenti dalla sua pove- 
ra dimore nella Epée-de-Bois, 3, nella 
Parigi della prima metà dell'Ottocento, 
Vivono tuttora voci di riconoscenza 
intorno alla sua tomba nel cimitero di 
Montparnasse, mentre sj viene instruen- 
do il processo diocesano sulla eroicita 
delle sue virtù. La traduzione di Letizia 
Viscoli, scorrevolmente fluida, squisita- 
mente accurata e distinta, fa della let- 
tura di questo racconto storico ùn irn- 
canto di spiritualità elevata ed elevan- 
te, ove l'ammirazione è scuola, è pre- 
cetto, è tempra di virtù. Libro da dif- 
fondere largamente per famiglie, biblio- 
teche, istituti, specialmente a giova- 
nette, occorrendo come regalo e premio. 


Ditta fondata nel 1790 
Fornitrice brevettata dei Sommi 
Pontefici da Pio VI a Pio XII feli- 

cemente regnante 
ARREDI E PARAMENTI SACRI 
Seterie - Merletti - Ricami 
Sartoria per Ecclesiastici 
VIA TORRE MILLINA n. 26 a 30 

(presso Piazza Navona) 

OMA - Telefono 50.007) 

LA DITTA NON HA SUCCURSALI 


L’antica Impresa Funebre 


“CATTOLICA ,, 


Via Ottaviano ang. Scipioni, 99 
Telef. 30.082 - Notturno 369.783 
E’ sempre puntuale per trasporti co- 
muni è di lusso in Italia èe all'estero 
Fornitore di Istituti Religiosi 


SPORIAS! - SICOS| - CROSTA LATTEA 
Una nuova cura con la TINTURA 
BONASSI. Guarigion! documentate 
Chiedere l’'Opuscolo — O = gratis al 
LABORATORIO BONASS! - CALLIANG (Provincia Asti) 
Aut. ACIS N. 72588 


ASTRUIRSI... GUADAGNARE DI PIU! 


_ PERCHE’ RASSEGNARSI e non migliorare il proprio avvenire? Vi ‘ftac- 
. tomandiamo i CORSI PER CORRISPONDENZA dell'Ist. « STUDIO E LA- 

VORO ì - Torino, via Giolitti, 19-P (dal 1945 aut. Ministero P. I.) Diploma 
| Ragioniere, Geometra, Computista, Maestro. Corsi tecnici. Concorsi. “Gior- 
nalismo. Taglio e Confezione. L'Istituto che Vi aiuta. 
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(dal nostro inviato speciale) 


VENEZIA, febbraio. 
ari?, Genova?, Porto Corsini?, 
Ancona? No, Venezia. Ecoo, 
la motonave « Miriella», la 
nave del petrolio, ha anco- 
rato a Venezia, anzi piu pre- 
cisamente a Marghera. L’in- 
gresso nel porto minore della citta 
dei dogi è stato una marcia trion- 
fale; alzato il gran pavese ha per- 
corso l’ultimo tratto del suo lungo 
cammino scortata dai motoscafi dei 
curiosi (si dice che il passaggio per 
assistere all'ultimo tratto di cam- 
mino di questa eroina*del naviglio 
mercantile sia stato pagato trenta- 
mila lire) e salutata dagli applausi 
della gente, accorsa, dopo che, crol- 
late le ultime voci secondo cui a- 
vrebbe dovuto fermarsi ad Ancona, 
era stato dato per certo che la «Mi- 
riella» sarebbe giunta a Venezia. 
Ora essa è qui nel molo tranquil- 
lo del porto di Marghera e mostra 
le sue ossa di nonnina della mari- 
na mercantile; mostra i suoi fianchi 
che non conoscono, da tempo, altro 
che la pece indispensabile alla vita, 
ché il belletto — costituito dal co- 
lore — lei ormai, tramontata dalla 
sua freschezza giovanile, non può 
più pretenderlo. Di bello ha la ban- 
diera tricolore che garrisce al ven- 
to, la bandiera che ha costituito la 
unica bassa di passaggio valida per 
il lungo cammino che mai altra na- 
ve da quando si è verificata la nota 
rottura anglo-persiana aveva avuto 
la capacita di portare a termine. 
Finita la festa, durata l'espace du 
matin, ora giunge sul molo qualche 
giornalista, o qualche lussuosa mac- 
china, da cui spunta il naso di una 
signora, che sollecitata dalle cro- 
nache si è fatta portare fin qua dal 
marito colla speranza di veder chis- 
sà quale spettacolo; e quando si è 
resa conto che questa è una nave 
come un’altra — anzi più vecchia 
di tutte le altre — dice: « ah la ”Mi- 
riella”... », con un tono- che ha tutta 
Paria di denunciare una grande de- 
lusione. 


Ciò che ha dato pepe alla vicen- 
da è la mescolanza di due fattori: 
il fatte giuridico internazionale, 
chiamiamolo cosi, che si inserisce 
nella questione dei petroli iraniani 
e il lato avventuroso che nasce dal 
primio fatto e che ha contornato di 
un alone di popolarita la vecchia 
« Miriella ». 

Spieghiamo il primo aspetto. La 
compagnia anglo-iraniana dei pe- 
troli sostiene che, in base ad un 
contratto regolare, tutto il petrolio 
del sottofondo iraniano è di sua 


proprieta; ‘contro questa tesi si er- 
ge quella del governo persiano, il 
quale afferma che, dopo l'avvenuta 
nazionalizzazione del petrolio e de- 
gli impianti dj produzione e raffi- 
neria, il contratto colla compagnia 
inglese è risolto. Che il Governo 
persiano sia convinto della fonda- 
tezza della sua tesi ne è riprova l'e- 
pisodio, in cui si inserisce la « Mi- 
riella », perchè il carico che essa ha 
portato a Venezia fu regolarmente 
ceduto con contratto firmato, nel 
mese di ottobre scorso, vale a dire 
dopo che lo stesso Governo inglese 
ha rjconosciuto i tre punti fonda- 
mentali che sono alla base delle 
trattative condotte dall’America col 
Governo di Mossadeq, cioè: la lega- 
lità della nazionalizzaZione persia- 
na; la libertà della Persia di di- 
sporre dei prodotti nazionalizzati; 
la libertà della Persia di vendere al 
prezzo per essa più conveniente i 
prodotti, frutto della nazionalizza- 
zione. Che le due parti si sentano 
egualmente sicure della loro tesi è 
dimostrato dall’epilogo provvisorio 
che ha avuto questa prima fase de! 
viaggio avventuroso della « Miriel- 
la». E’ arrivata a Venezia, l'hanno 
acclamata, lambasciatrice a Roma 
della Persia si è fatta fotografare 
col capitano Amilcare Mazzeo, ma 
poi è nata subito la questione giu- 
ridica. La compagnia anglo-irania- 
na ha chiesto il sequestro delle 
quattromila, poco più, tonnellate di 
petrolio che la motonave aveva 
portato da Abadan. Gli avvocati 


Chiomenti di Roma e Raoul Levis. 


di Venezia si sono presentati al Tri- 
bunale di Venezia in qualità di pa- 
trocinatori di questa tesi. La socie- 
tà Supor —.quella per conto della 
quale la « Miriella» ha affrontato 
il viaggio — ha dato immediata 
controrisposta, sostenendo la vali- 
dita del suo acquisto. Il dott. Ma- 
strobuono, Presidente del Tribuna- 
le, a cui è capitata fra capo e collo 
questa difficile questione da risol- 
vere ha emesso subito nella stessa 
giornata in cui la nave è giunta a 
Venezia, una disposizione secondo 
la quale « il ‘carico viene scaricato 
nel deposito di Marghera, control- 
lato dalla Dogana, che rilascia e de- 
posita al. Tribunale il certificato di 
controllo », Per 15 giorni il carico 
non deve essere toccato, alla sca- 
denza di tale termine dopo avere 
vagliato le ragioni che le due par- 
ti crederanno opportuno di addur- 
re, il Presidente del Tribunale giu- 
dichera se il carico avra libera cir- 
colazione. Venezia diventera cosi la 
sede di una sentenza a carattere in- 
ternazionale. In tale materia non vi 


4 « Miriella» attraccata ad Ab^dan mentre i di petrolio 


« 


La « Miriella » attraversa la Laguna avviata a Marghera dove ha scaricato il petrolio che con tānte peripezie 
ha trasportato dalla Persia in Italia. 


sono precedenti. Un altro tentativo 
quello fatto daHa petroliera 
« Rose Marie », lo scorso anno 
— fu troncato, perchè ad Aden il 
deposito venne. ,sequestrato dalle 
Autorità inglesi. 


Il secondo aspetto, si diceva, è 
quello avventuroso: questa nave è 
stata Seguita come potrebbe esserlo 
il cammino di uomo su una corda 
sospesa a cento metri di altezza, o 
posto su un campo minato. I] con- 
tratto secondo cui la « Miriella » ha 
caricato il petrolio era stato firma- 
to, come dicevamo in ottobre, L'am- 
ministratore unico della Supor, ha 
spiegato che la società, sollecitata 
da tutte le principali industrie mec- 
caniche, chimiche, tessili, ecc. ha 
istituito un rapporto di compensa- 
zione a scambio bilanciato fra Italia 
e Persia, per cui l'Italia si impegna 
a conferire determinati prodotti, di 
cui è esportatrice, in cambio di pe- 
trolie. La Persia ha agito'in base al- 
la libertà di commerciare, che si è 
rivendicata. 


Per il trasporto di questo primo 
petrolio è stata scelta la « Miriella », 


una vecchia nave mercantile, che 
ha compiuto stavolta il suo più lun- 
go viaggio. Generalmente viene 
adibita per viaggi fra i porti italia- 
ni. L'equipaggio, formato da una 
quarantina di uomini, di tutte le re- 
giorni d'Italia, non era stato infor- 
mato quando essa è salpata da Ge- 
nova, della destinazione: si era det- 
to, «Golfo persico». Fra le carte del 
capitano Mazzeo c’era invece il no- 
me famoso: Abadan. L’arrivo al 
porto ha prodotto una certa impres- 
sione fra l’equipaggio, ma piu an- 
cora la bandiera tricolore ha inte- 
ressato į persiani; « tutto il popolo 
della piccola cittadina — mi dice il 
direttore di macchine — la sera del 
19 gennaio, quando siamo. arrivati 
era sulle banchine ad applaudirci 
Gli ufficiali sono stati invitati al 
circolo e festeggiati, Gli uomini 
dell’equipaggio hanno avuto la loro 
parte di accoglienze in vari locali 
cittadini. Un giorno è durato il ca- 
rico e la sera del 20 gennaio veni- 
vano tolte le ancore da Abadan. Il 
capitano ha disegnato una rotta 
che escludesse le acque territoriali 


per tenere la nave al largo. Unica 
bassa di passaggio, la bandiera tri- 
colore che svettava sull'albero. Ed 
ogni giorno per il capitano e l'equi- 
paggio un solo panorama: i] mare e 
cielo e silenzio; un po’ di trepida- 
zione fra l'equipaggio, come di chi 
attenda qualcosa, che non avviene. 
A Suez C'è stata l'unica sosta di po- 
che ore per attendere il convoglio 
col quale transitare lungo il cana- 
le. Qui le autorità di controllo han- 
no chiesto insistentemente di cono- 
scere il porto di scalo. « Andiamo in 
Italia, non sappiamo neppure noi la 
città di scalo », è stata la risposta. 
Nel Mediterraneo orientale, al lar- 
go, la « Miriella » ha visto la sago- 
ma di altre navi che le hanno fatto 
lungamente compagnia. Poi ha im- 
boccato |’Adriatico ed è finita attra- 
cata al molo di Porto Marghera. An- 
che se il diritto internazionale darà 
torto al carico che ha portato, lei 
— « Miriella » — la più vecchia pe- 
troliera d’Italia, ha forzato il blocco 
per la prima volta dopo ła rottura 
anglo persiana, 


MAMIO DIN 


tl capitano della « Miriella», Amilcare Mazzeo, 
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ES josie col direttore di macchina, fotografati subito dopo l'arrivo a Margnera. 
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RISPONDONO: 


SACERDOTE 


ALCIDE COTTURONE, San Poli- 
te: Desidererei che qualche compe- 
tente de « L'Osservatore della Dome- 
nica» mi usasse la corteria di ri- 
spondere esaurientemente alle se- 
guenti domante; per il semplice fat- 
te che anche in ambienti cattolici 
qualificati si fa confusione su l'ar- 
gomento. 

I libri di Benedetto Croce sono al- 
l'indice? 

Cosa accoglie e cosa respinge la 
Chiesa dell'opera fisolofica, critica, 
storiografica e politica di Croce? 

Qual'è in definitiva la posizione 


ideologica di Croce di fronte alla 
Chiesa? 


Alla prima domanda: Sì, i libri di 
Benedetto Croce sono all’Indice. 

Alla seconda: La Chiesa condanna 
in Croce tutto ciò che è direttamente 
o indirettamente contro la fede e la 
morale cristiana e naturale. Anche 
contro la morale: poiché i principii 
basilari dell’etica crociana portereb- 
bero alla giustificazione di tutto, an- 
che delle azioni più delittwose, se si 
volesse esservi coerenti. Quindi la 
Chiesa condanna, ripeto, tutto ciò 
che in Croce è in contrasto con la 
fede e la morale. E poicbè lo stesso 
sistema crociano è costruito secontio 
principii che si oppongono radical- 
mente alla fede e alla morale, la 
Chiesa non può ammetterlo e lo con- 
danna. Andar oltre non sta a essa, co- 
me Magistero in materia di fede e di 
morale; starà agli studiosi, cattolici 
e non cattolici, vedere quali elementi 
parziali di verità filosofica. critica, 
storica, politica si trovano nelopera 
di Croce; starà a essi valorizzarili, ©, 
quanto agli elementi filosofici, assi- 
miłarli nella sintesi superiore della 
filosofia perenne, che, grazie a Dio, 
perdura e si arricchisce anche attra- 
verso e nonostante gli errori, le av- 
— le assurdità di molti. filo- 
sofi. 

Dè fatto, non sone condivise da 
tutti le esaltazioni funebri del Croce, 
specialmente per quanto riguarda la 
sua «filosofia », sia essa, o non sia, 
originale. Come filosofo, egli è morto 
molto prima che come uomo. Corfu- 
tato e ridotto alle sue vere propor= 
zioni, il suo pensiero filosofico oggi 
è abbandonato da molti di coloro 
stessi che si formarono alla sua scuo- 
la. I veri cultori di filosofia (non i 
professionisti che seguono senza 
troppo spirito critico l'uno o l'altro 
sistema filosofico} si muovono oggi 
in tutt’altre direzioni. Resta il ricor- 

della sua cultura ed erudizione; 
l'impulso da lui dato allo studio di 
molti problemi; un certo apporto di 
speculazione su alcuni problemi, spe- 
cialmente di estetica, di storia, di 


letteratura, oltre aj suoi contributi. 


di ordine critico e storico. 

Quanto alla terza domanda, è fa- 
cile rispondere che la posizione ideo= 
logica di Croce di fronte alla Chiesa 
è caratterizzata da questi fatti: ne- 
gazione radicale della fede e del 
pensiero cristiano, anche se egli pre- 
tese dimostrare che « non poteva non 
dirs: cristiano» (riducendo però il 
Cristianesimo al... suo idealismo”; 
incomprensione ed errori gravissimi 
sul vero pensiero e sulla storia del 
Cristianesimo, che egli studiò nella 

' sua realtà- obiettiva, ma interpretò 
e manipolò secondo le esigenze del 
suo sistema: cosa indegna di uno sto- 
rico e di un filosofo!; indifferenza e 
quasi incapacità costituzionale (per 


abitudine diventata quasi una secon- 
da natura) circa. i massimi- problemi 
dello spirito: Dio, l'anima, la vita fu- 
tura, la religione; acidità, malignità 
e irrisione circa cose, uomini e fatti 


edelia religione e della Chiesa, che 


denotano in lui un animo non sere- 
no, non Obiettivo, non libero da se 
stesso! 

La convinzione dell’infallibilita del 
proprio pensiero lo rese impenetra- 
bile ad ogni azione pérsuasiva, e in- 
capace di autocritica, anche se scris- 
se i « Contributi alla critica di me 
stesso»; quello che è più ftragico. lo 
rese ostinatamente chiuso, e dichia- 
ralamente ostile, alla luce e all’azio- 
ne salvifica di Cristo. 

La Chiesa non può guardarlo che 
cen una pietà profonda, e augurarsi 
che almeno nell'ora estrema, anche 
al di la di ogni manifestazione este- 
riore, il suo spirito abbia finalmente 
ceduto e si sia aperto a Dio, con un 
atto di amore che significasse rin- 
novamento della mente e della vita,” 
umile sentimento di sè, riconosci- 
mente della trascendente grandezza 
di Dio, e anche pentimento per il 
cumulo di errori insegnati, per la ro- 
vina portata in tante coscienze, e per 
l'eventuale male che potesse aver 
commesso in qualsiasi forma. 

La Chiesa guarda le cose nella luce 
deil eternita, di fronte alla quale non 
si scherza. anche se Croce tentava 


“cavarsela negando la morte stessa! 
Le più grandi intelligenze sono più . 


responsabili; a chi più ha ricevuto 
più sarà richiesto. Certo, nella luce 
dell'eternità, se la vita di Croce non 
si è conchiusa con una sincera e umi- 
le accettazione della luce di Cristo, 
essa si è conchiusa con un pauroso 
eee. Auguriamoci che cid non 


L. Riccardi di Santosia, Roma, 
chiede se nei Libri Sacri sia no- 
minate un Arcangelo Uriele, e quale 
sia il significate di queste nome. 


Nella Bibbia « Uriel» si trova in 
I Paral. XV, 5, 11, e Il Paral. XIII, 2, 
ma è nome di persona, e, secondo 
Yetimologia eébraica, significa: « mia 
luce» è Dio. Si trova anche « Ariel » 
in Ezechiele; XLIII, 15-16, con signi- 
ficato di «fuoco di Dio» = «fuoco 


dell’altare » e « arca ». In Isaia XXIX, 
1, 2, 7 è nome attribuito a Gerusa- 
lemme, o. meglio, quasi « cognome » 
della città! In I Paral. II, 22 e in 
Esdra VIII, 16 è nome proprio di per 
sona, èe significa: «leone di Dio», 
eroe. Non è attribuito nella Bibbia 
a nessun Arcangelo. 


Giuseppe Torti, Voghera: Ad un 
mio amico artista è stato commis- 
sionato dall’Amministrazione di una 
fornace di laterizi una terracotta 
con fl Santo protettore delle forna- 
ci stesse. 

Interpellate non ha saputo indica- 
re il nome di un Santo che sia il 
protettore degli addetti a questa par- 
ticolare attività; quaicuno ha sug- 
gerito il patrone dei Vigili del Fuo- 
co; altri profeta Fha. 

Non mi potrebbe dare un consiglio 
in merito? 


Veramente non saprei che cosa 
consigliare. Confesso la mia ignoran- 
za. Perciò giro la domanda ai lettori. 
Chi sa preporre qualche Santo? 


UN ELETTO STUOLO DI COMPETENTI RISPONDERA ALLE 
MOLTE DOMANDE CHE Ci VENGONO RIVOLTE. TUTTI 
POSSONO SCRIVERCI E TUTTI AVRANNO UNA RISPOSTA 


Vig 


Sono stati consultati Mons. Dante, Mons. F allani, 
P. Spiazzi, e i dottori Alessandrini, Bofondi, Ciprot- 
ti, Piazza, Spinelli. Per ulteriori maggiori schia- 
rimenti scrivere: « Osservatore della Domenica » - 


Noi per Voi - casella postale 96-b 


MEDICO 


P. V. - Foligno — Quande una tensillite cro- 
nica con pus e infiammazione, Ron dà palesi distur- 
bi cardiaci. reumatici o nepitici, è opportuno aspor- 


tare le tonsille? 


Il problema dell’asportare o meno tonsille sog- 
gette a infiammazione recidivante, è di quelli che 
hanno messo a rumore il campo della medicina, 


richiamando alle armi due fazioni nettamente osttli. 


A parte il fatto che nel caso specifico non spetta 
certo a un consulto per posta la decisione, in linea 
di massima mi sembra si possa dire cħe il fatto 
accertato della presenza di pus è già un elemento 
che giustifica la teoria interventista. Che i preve- 
dibilj disturbi cafrdiaci, reumatci 
palesi, una volta accertata la presenza abituale di 
pus, è un argomento un pd debole. Ma il medico 
potrà indicare altri metodi di cura (irradiazioni, 
aerosol ecc. nel caso che proprio Tintervento si 


voglia evitare. 


D. O. - (Sante Lussurgiu) — Mi saprebbe dire 
a chi potrei rivolgermi, per averte un dizionario di 
terminologia medica itale-inglese? 


Il prof, M. P. Helder, a cui può direttamente 
rivolgersi (Via Madonna Cristina 6, Torino) ha 
pubblicato recentemente presso la Casa Lattes di 
Torino un Mederne Dizienarie Medico inglese-ita- 
liano e italo-inglese con oltre 30.000 voeaboli e 
frasi. Dello stesso Autore esiste gia una Gramma- 
tica inglese per į medici e un Nuove Corse dj in- 
clese per i medici in 14 dispense litografate. 


CANONISTA 


La privazione temporanea dell’a- 
bite ecclesiastice è regolata dalle 
norme relative alle peme vendicative 
o da quelle relative alle eensure? — 
P. D. - Torino. 


La privazione temporanea dell’abi- 
to ecclesiastico è sempre una pena 
vendicativa e mai una censura. Cio 
risulta testualmente dal Codice di 
Diritto Canonico. 

Ad essa quindi sono applicabili Ie 
norme generali dettate dallo stesso 
Codice circa le pene vendicative, e 
non quelle dettate in materia di cenm- 
sure. 


Un italiano internate in Germania 
ha, durante linternamento, contrat- 
to matrimonio religioso; questo ma- 
trimonio risulta nella parrocchia di 
origine di lui, ma non nei registri 
delle stato civile. Può ora egli con- 
trarre in Italia matrimonio civile 


ocu un’altra donna? — P. R. - Pa- 
lermo. 


E’ strano che il matrimonio, noti- 
ficato al parroco italiane, non gia 
stato trascritto nei registri dello 
stato civile. 

Comunque, anche se le cose stan- 
no cosi, la Chiesa vieta con grav) 
sanzioni (che possono giungere fino 
all’interdetto o alla scomunica) di 
contrarre in tal caso un altro matri- 
monio, sia pure solamente civile: in 
tal modo infatti si violerebbero gra- 
vemente gli obblighi assunti con la 
celebrazione del matrimonio, e si 
profanerebbe il sacramento. 

Se poi, come è probabile, quèl ma- 
trimonio contratto in Germania è ci- 
vilmente valido, il marito che ne 
contraesse un altro incorrerebbe an- 
che nelle pene previste dall'art. 556 
del codice penale per il delitto di bi- 
gamia, anche se il precedente matri- 
monio non risulta registrato nei re- 
gistrj dello stato civile. 


Eiste un buon libro di diritto ca- 


per infermieri, 


ecc, siano non 


ospedaliero. 


nonice, scritto in italiano? (II quesi- 
te @ stato posto da vari abbonati). 


Per uno studio scientifico, ma isti- 
tuzionale, del diritto canonico, i ki- 
bri che ci sembrano più consigliabili 
sono: V. Del Giudice: Nozioni di di- 
ritto canonico (ed. Giuffrè, Milano); 
M. Petroncelli: Lineamenti di diritto 
canonico (ed. D'Auria, Napoli). Una 
opera di introduzione allo studio del 
diritto canonico, con esposizione del- 
la parte generale e dell'ordinamento 
gerarchico della Chiesa è: P. Ciprotti: 
Lezioni di diritto canonico (editore 
CEDAM, Padova). : 

Buona esposizione di tutta la ma- 
teria, con metodo in parte scientifico 
e im parte pratico è: M. Cavigioli: 
Manuale di diritto canonico (ed. SEI, 
Torino). 

Non esistono invece, in lingua ita- 
liana, delle trattazioni molto ampte 
della materia: vi sono però monogra- 
fie e altri lavori parziali sulle varie 
parti del diritto canonico, tanto a 
carattere scientifico quanto a carat- 
tere pratico. 


Uno scrittore, di cui tutte le ope- 
re (opera omnia) sono state recen- 
temente messe all’Indice, continua a 
scrivere articoli in importanti gior- 


Abbonato F. 16-1055 (Ledi) — Ecco la domanda: 
Tizio affetto da cateratte ad un occhio ed un pro- 
cesso di cateratta nellaltro, chiede se vi sia qual- 
che rimedio ché rallenti i} processo in questo se- 


C’é chi ritiene utile la jonoterapia iodurata, cioè 
una cura jodica per mezzo di una corrente conti- 
nua che seomponga — in acido e base — i sali 
contenuti nella soluzione medicinale. E’ un sistema 
di cura che «ha la virti di far assorbire alla re-_. 
gione malata una quantita di rimedio che può 
essere cento volte più grande di quella assorbita 
per via gastrica» (Casalini), 


Vari letteri lamentano ha mancanza di seuole 


Che l'inconveniente * lamentato esista in modo 
cosi chiaro e con tutti danni che ne derivano, com- 
presa la maggíiór disoccupazione, è un fatto che 
rientra nel grande quadro della mancanza di ele- 
menti specializzati 
Capita ogni giorno, a noi medici, di non saper in- 
dicare un buon infermiere a malati che ne richie- 
derebbero a domicilio l'assistenza, Mentre funzio- 

: nano alcune Scuole-Convitto femminili di grandi 
centri, che vantano ura bDrillante attività e una 
gloriosa tradizione, mon si hanno centri di forma- 
zione per infermieri. Molto spésso, anche í migliori 
che troviamo nelle sale operatorie come in ambu- 
latori specializzati sono dei volenterosi che si sono 
fatta da sé, la loro preparazione in anni di pratica. 

Tutto cid fappresenta una grave lacuna nel cam- 
po sanitario, tanto da giustificare una proposta di 
legge a firma del prof. Raffaele Lettieri, deputato 
al Parlamento, che ha l’intento di dare una siste- » 
mazione organica definitiva al problema in sede 


in tanti campi della tecnica. 


nali. E’ leeito leggere tali articoli? 
— F. C. - Roma. 


La proibizione delle opera omnia 
non comprende di per sé gli articoli 
di giornale (salvo che siano ripubbli- 
cati- raccolti in volume), nè compren- 
de le opere che lo stesso autore scri- 
ve dopo la proibizione. 

Però entrambe queste categorie di 
seritti divengono sospette, per il fat- 
to che tutte le opere di quell’autore 
sono state messe all'Indice. Ne con- 
segue che non è lecito leggerle, se 
non si è certi che non rientrino. in 
alcuna delle categorie di seritti i 
quali sono proibiti in via generale 
(p. es. i libri che propugnano leresia 
o Gna dottrina condannata dalla 
Chiesa, quelli osceni o lascivi ecc.). 
In particolare. per quel che riguarda 
gli articoli di giornale, si pud osser- 
vare come direttiva pratica la se- 
guente: non leggere gli scritti di 
quell’autore i quali trattino materie 
religiose o filosofiche, o che siano 
immorali o altrimenti pericolosi per 
la fede o la morale del lettore; e, 
una volta iniziatane la lettura per- 
chè si ignorava tale qualità dello 
scritto, interromperla. appena ci sí 
accorga che esso rientra in questo 
genere di scritti. 


I} Signor O. R. di Roma ci 
esprime il suo orrore e, insie- 
me la sua preoccupazione di 
padre per il tragico episodio 
dell'Istituto « Leonardo da Vin- 
ci» che è costato la vita ai 
prof. Modugno. Egli dice che 
uno dej suoi tre ragazzi, stu- 
dente di quinta ginnasiale, tor- 
na a casa amareggiato perchè 
un professore con « battute spi- 
ritose » spesso durante le ezio- 
ni sempre nelle interrogazioni, 
mette in dubbio le sue capacità 
intellettuali, 

« ... Secondo il mio parere di 
operaio uno studente, anche im- 
preparato o perchè non sa ri- 
solvere una radice quadrata, va 
va sempre rispettato e non pre- 
so in giro...>, 


Un altro fatto dj cronaca — e 
un fatto atroce — è venuto a 
richiamare l'attenzione dell'o- 
pinione sui problemi dell’educa- 
zione scolastica e familiare. 
Speriamo che non sia una fuga- 
ce attenzione. Questo secondo 
episodio ispira una riflessione 
preliminare, L’ uccisione del 
prof, Modugno ha avuto larga 


OOO 


MORALISTA 


eco sui giornali italiani che con 
lunghi articoli dj cronaca ne 
hanno messo in luce tutti gli 
aspetti. Sarebbe stato difficile 
far diversamente; ma le circo- / 
stanze del suicidio del giovane 
Accica dimostrano ancora una 
volta quanto potente sia la sug- 

gestione di certi episodi sui 

temperamenti più impressiona- 
bili o, addirittura, morbosi, Non 
dimentichiamo che j giovanissi- 
mi d'oggi sene i piccoli di ieri 
che hanno vissuto le sofferenze 
della guerra, vittime innocenti 
di uno stato di cose tanto più 

grande di loro, Certe ferite ri 

mangone e sj riaprono al mini- 

mo urto e provocano a volte 

conseguenze irreparabili, La 
cronaca dei giornali si eccupa 
dei casi più gravi; ma se vi fos- 

se un senso più vigile di re- 
sponsabilita non si dimentiche- 
rebbe la forza suggestionatrice 
de!l’esempio. 


vane Conte è chiaro 


Quando all’atte atroce del gio- 
ch’esso 
non merita attenuanti. Né vor- 
remmo che il sig. R. pur senza 
giustificare Fatto violento, arri- 
vasse a spiegarlo, Cié non to- 
glie che assassinio del prof. 
Modugno ponga problemi gravi 
che toccano, insieme la famiglia 
e la scuola. Da anni si parla di 
una doverosa collaborazione tra 
la famiglia e la scuola, Ma cre- 
diamo di non sbagliare dicendo 
che quasi sempre si tratta di 
un proponimente quasi mai 
mantenuto, 

Gli insegnanti più provveduti 
di una sensibilità psicologica, 
possono conoscere ragazzi at- 
traverso la consuetudine scola- 
stica; ma non sempre arrivano 
a comprenderli interamente 
perchè il ragazzo si richiude in 
un’istintiva difesa che, alle vol- 
te lo fa apparire diverso da quel 


che è. Diverso è o dovrebbe 


essere il caso dei genitori ai 
quali l’anima dei loro ragazzi 
dovrebbe aprirsi al calore dj un 
affetto intenso e confidente. 

I genitori, potrebbero dare al- 
l'insegnante gli elementi neces- 
sari per intendere il vero carat- 
tere del ragazzo. A qualche edu- 
catore l'ironia sembra un mez- 
ze efficace di correzione e in 
certi casi potra essere così; ma 
l'ironia e il motteggio possono . 
essere anche più umilianti della 
percossa. 

La collaborazione intelligente 
tra la famiglia — una famiglia, 
intendo, degna veramente di 
questo nome, conscia delle sue 
responsabilità — œe la scuola 
scioglierebbe tanti problemi, di- 
struggendo all'origine tanti ma- 
lintesi che potrebbero pesare su 
tutta la vita avvenire del fan- 
ciulle o dell’adolescente di oggi. 

Perciò il sig. R. farebbe bene 
a parlare con l'insegnante del 


sue ragazzo; a rivelargli le na- 
scoste amarezze ch'egli preva, 
lo scoraggiamente che, forse gli 
impedisce di fare di più e me- 
glio; rivelargli, in una parola la 
« persona» morale, forse nasco- 
sta e dispersa nel complesso di 
una scolaresca, che può sfuggire 
all'osservazione del maestro. Aiu- 
tare, insomma a comprendere la 
persona del giovane perchè sia 
rispettata come merita. Nessun 
dubbio infatti che il fanciullo o 
i] ragazzo meriti, il più profon- 
do rispetto dell educatore. Non 
è una verità di oggi, perchè fu 
sempre canone prime di ogni 
educazione, la massma reveren- 
za allanima e alla coscienza 
giovanile. 

Nello stesso tempo, però, į ge- 
nitori debbono aiutare i loro fi- 
gli a sormontare certi stati d’a- 
nimo d'umiliazione evitando che 
giungano a drammatizzare mor- 
bosamente episodi che, forse, 
non lo meritano. In questo 
scambio di esperienze è forse la 
via migliore per risolvere un 
problema che, se fu di sempre, 
e€ oggi particolarmente sentito. 
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Apertura grande 


L’inizio della stagione ciclistica 
— con la Sassari-Cagliari — è sta- 
to una dei più veloci fra quanti 
ne abbiano registrati le cronache 
recenti e remote: la media di km. 
39.160 all’ora tenuta sui 225 km. 
del percorso rappresenta un auten- 
tico primato che, fra l'altro, dimo- 
stra l'impegno col quale gli atleti 
hanno deciso di affrontare la serie 
delle corse 1953. 


Come negli anni precedenti, an- 
che stavolta il problema che si po- 


` ne all'apertura è quello dei « vec- 


chi» e dei giovani: ci si domanda, 
cioè se nel 1953 i corridori della 
nuova generazione saranno in gra- 
do di affermarsi sui più anziani o 
se questi continueranno a dominare 
il campo, La Sassari-Cagliari non 
ha dato un’indicazione precise, in 
quanto vicino alla vittoria dell’an- 
ziano Magni, si è registrata l’affer- 


.mazione del giovane Minardi, bat- 


tuto in volata in un arrivo molto 
confuso. Tuttavia, gli atleti della 
vecchia generazione sono stati in 
tutto e per tutto all'altezza della 
loro fama, con una condotta di ga- 
re vivace e attiva, come dimostrano 
iniziativa di Magni fuggito con 
altri corridori a 74 km, dal traguar- 
do e la pronta reazione di Bartali, 
il quale è riuscito, in collaborazio- 
ne con Soldani, a riprendere i fug- 
gitivi dopo un inseguimento di cir- 
ca 60 km. Al traguardo, però, è 
venuta a mancare la « bella », per- 
chè Bartali e Soldani, coinvolti in 


una caduta, sono stati costretti al 
ritiro. 

Comunque, il bilancio che si può 
trarre da questa prima prova è che 
tutti gli atleti, giovani e meno gio- 
vani, marciano forte e se il prose- 
guimento della stagione contiuuerà 
con questo ritmo, gli episodi inte- 
ressanti non verranno a mancare. 

Come nostra impressione, ci sem- 
bra di poter dire che anche il 1953 
vedra in primo piano «i tre grandi»: 
Barteli, Coppi e Magni, tanto più 
che la gara di domenica scorsa ha 
dimostrato, almeno per due dei tre, 
che il loro rendiménto è sempre 
elevatissimo. Ma per il momento 
pronunciarsi in modo più deciso sa- 
rebbe azzardato e, del resto, sono 
imminenti altre prove di grande 
impegno — la «Milano Torino», 
fissata per il 15 marzo e la « Mila- 
no San Remo», che si disputerà il 
19 dello stesso mese — dalle quali 
le posizioni risulteranno più chia- 
ramente precisate. Di perticolare 
interesse sarà la seconda di dette 
prove, dato che ad essa sarà pre- 
sente anche Coppi. 

Ai margini dell’apertura di ste- 
gione sono da segnalare le dichia- 
razioni dell’organizzatore del Giro 
di Francia, Goddet, il quale — ri- 
prendendo la faccenda della parte- 
cipazione di Bartali — ha detto che 
egli sarebbe lietissimo di vedere il 
campione d'Italia alla partenza del 
« Tour », ma che ritiene questo po- 
cò probabile, poichè non sarà fa- 


Grosso, giocatore della Roma, che contro il Milan si era infortunato, 
tanto da essere ricoverato in ospedale, domenica ha giocato la sua 
solita partita contro la squadra del Palermo allo Stadio di Roma. 


su «Ford Vedette» di 


Moioli e Morille, due dei quattro campioni olimpionici della « Moto Guzzi» hanno ripreso gli allenamenti 
con lo sciogliere i muscoli sotto lo sguardo vigile del bravo allenatore Alippi. 


cile mettere d'accordo Gino con 
Coppi. Il signor Goddet è, natural- 
mente, libero di pensare e di dire 
quello che crede più opportuno, 
pero, contro le sue impressioni ci 
sono i fatti i quali dimostrano che 
nella squadra italiana a] « Tour » 
tutti sono andati sempre perfetta- 
mente d’accordo e tutti hanno col- 
laborato per il successo dei colori 
italiani, 


AFFERMAZIONE ITALIANA AL 
«RALLYE ALGERIE-CITTA’ DEL 
CAPO » 


I] «rallye Algeri-Citta del Capo», 
che attraverso un percorso duris- 
simo di 16.000 km. ha condotto un 
gruppo di macchine da un capo 
all'altro del continente africano, ha 
registrato un’altra grande afferma- 
zione dell'industria italian grazie 
al magnifico comportamento della 
« Fiat 1900 » pilotata da Martigno- 
ni, Rabezzana e Mazzucchelli. 

L'equipaggio italiano ha ottenuto 
il massimo punteggio e ha registra- 
to il tempo migliore nella prova 
supplementare all'arrivo (1,14’, con- 
tro gli 1,17 del francese, tenente 
Tanne, su «Delehaye» tipo «jepp» 
e gli 1,24’ dell’egiziano Antonius, 
costruzione 
francese) ma non.-é stato classifica- 
to in quanto la macchina non rien- 
trava nelle categorie previste dal 
regolamento. 

Del pari lusinghiere le prove del- 
le due piccole « Moretti» di soli 
750 centimetri cubi di cilindrata, 
le quali, pilotate da Paolo Butti e 
dalla signora Butti, si sono classi- 
ficate 2° e 3° della categoria fino a 
1.000 cme. dietro la tedesca « Volks- 
wagen» di Simm. 


RAVVIVATO 


_L’INTERESSE NELLA «B» 


Mentre nella serie A l™« Inter» 
continua la sua marcia sicura ver- 
so lo scudetto, nella serie B il pa- 
reggio imposto dal « Genoa» (28) 
al « Cagliari» (30) sul campo di 
quest’ultimo, e la vittoria casalinga 
del « Legnano » (29) sulla « Saler- 
nitana» (18) rendono sempre piu 
aperta la lotta per il primo posto. Il 
« Genoa», nella prossima giornata 
(1° marzo} appare favorito, rispet- 
to alle due rivali, poiché dovra gio- 


«Marzotto» 
«Caglieri» sara 
ospite del combattivo « Monza » 
(23) e i! « Legnano » dovrà recarsi 
in trasferta sul campo piuttosto 
impegnativo del « Piombino» (20). 
Ma il punto cruciale fra le tre prin- 
cipali protagoniste della B si avrà 


care in casa contro il 
(26), mentre il 


‘domenica 15, quando il « Cagliari » 


si misurera direttamente sul pro- 
prio campo col « Leganno », mentre 
il « Genoa» ospiterà il « Catania » 
(24). La domenica 8 il « Cagliari » 
si rechera a « Brescia » (23), il « Le- 
gnano » giochera in casa co] « Fan- 
fulla » (23) e il «Genoa» sara a 
« Verona » (18), quindi a occhio e 
croce, il calendario delle prossi- 
me tre domeniche sembra favorire 
lievemente la squadra genovese che 
ha due partite casalinghe e una tra- 


lendario, 


sferta non molto difficile, contro 
due tresferte e une partita in casa 
=> tutte e tre piuttosto difficili — 
del « Legnano » e contro due parti- 
te casalinghe e una fuori sede 
— anche queste niente affatto fa- 
cili — del « Cagliari ». 

Ij « Genoa » appare anche più fa- 
vorito se si pensa che il 22 marzo 
la squadra genovese giocherà an- 
core in casa contro la « Salernita- 
na», mentre il « Legnano» dovrà 
recarsi sul campo del « Marzotto » 
e il « Cagliari» dovrà ospitare il 
« Piombino », i 

Formuiere pronostici è piuttosto 
complicato: le indicazioni del ca- 
comunque, sono queste 
che abbiamo esposto. 


CESARE CARLETTI 


Durante una pausa nella lavorazione det film « Siamo tutti inquilini », 
il popolare Fabrizi riceve la visita del comico Rascel. Auguriamoci che 
i due comici preparino qualche lavoro degno della loro arte. 


La celebrazione delle Sacre Stazioni Quaresimali 


Mons. Angelo Dell’Acqua è nato a Sesto Calende 


rappresenta una delle più antiche e venerande tra- 
dizioni liturgiche di Roma, tradizione che risaie 
al tli secolo, e che si ricollega alla primitiva or- 
ganizzazione della Comunità cristiana dell’Urbe. 

I} più antico testo liturgico romano che oggi si 
conosca, costituito dalla raccolta delle Epistole, 
che venivano lette durante la Messa — tramanda- 
toci da un manoscritto che si conserva nella Bi- 
blioteca di Würzburg in Germania — contiene l'elen- 
co delle Chiese, in cui si celebrava la Stazione per 
i seguenti ' giorni: Natale; le Domeniche di Set- 
tuagesima e di Sessagesima; i giorni della Qua- 
resima (eccettuati i giovedi); 
rispettivamente, la prima Domenica di Quaresima 
e la Domenica delle Palme, nonchè la seconda Do- 
menica di Quaresima); Pasqua, con tutta l'ottava; 
Pentecoste, pure con l'ottava; i Mercoledi, i Ve- 
nerdi e i Sabati delle Quattro Tempora. 

L'elenco delle Chiesa stazionali, contenuto nel- 
V'Epistolario di Würzburg, corrisponde quasi esat- 
tamente a quello dell'attuale Messale Romano, che 
indica le Stazioni per 87 giorni dell'anno, e corri- 
sponde all'uso liturgico romano, quale fu stato or- 
dinato dal Papa San Gregorio Magno, fra la fine 
dei Vi e i primi anni del VII secolo. 

Però, come si diceva, la pratica delle Stazioni 
è molto più antica e risale al li! secolo, quando 
la vita religiosa di Roma incominciò ad accen- 
trarsi intorno a quegli edifici, detti « Titoli», che 
accolsero le prime adunanze liturgiche e che ap- 
partenenti in origine a privati, divennero, appunto 
dal iii secolo in poi, di proprietà della Comunità 
cristiana. In questi edifici — i quali, come abbiamo 
detto altre voite, furono le prime parrocchie della 
cristianità e che erano officiati da un « presbitero », 
cioè da un sacerdote — si adunavano i fedeli di 
una determinata regione per assistere alla Messa 
e per ricevere l'istruzione religiosa. Però, accanto 
a queste adunanze, diciamo così, parrocchiali, ne 
venivano promosse altre, in determinati giorni del. 
l'anno, presiedute dallo stesso Sommo Pontefice e 
con la partecipazione dei sacerdoti, dei diaconi e 
dei fedeli di tutte le regioni, per esprimere con- 
cretamente lo spirito d'unione che animava tutti 
i membri della Comunità cristiana. 

Queste adunanze, nelle quali veniva celebrata la 
Messa solenne con la distribuzione della Comu- 
nione, si celebravano, generalmente, nei giorni di 


Dietro il portone di bronzo 


i sabati precedenti, 


penitenzna ora in un titolo, ora in un altro e si 
chiamavano « Stationes» (al singolare « Statio » 
sosta, fermata) per indicare che tali celebrazioni 
costituivano una sosta nella penitenza. La paroia 
« Statio » la troviamo già in uso fra iN eil Ii 
secolo, proprio per indicare speciali riunioni litur- 
giche nei giorni di digiuno, come risulta anche da 
Lettere di San Cipriano e del Papa San Cornelio 
(251-253). | 

intorno al Vi secolo, poi, fu fissato l'elenco delle 
Chiese stazionali le quali vennero indicate in tutti 
i libri liturgici (Sacramentari, Lezionari, ecc.). 

tt ciclo delle Stazioni quaresimali s'inizia, ora, 
nella domenica. di Settuagesima nella basilica di 
San Lorenzo fuori le mura; seguono, nelle dome- 
niche di Sessagesima e di Quinquagesima, le sta- 
zioni a San Paolo e a San Pietro, ma l'apertura 
vera e propria ha luogo il mercoledì delle Ceneri 
nelle basiliche di Santa Sabina, sull’Aventino e di 
Santa Maria in Cosmedin. 

ii ciclo si conclude la domenica « in Albis », nella 
basilica dedicata al Martire San Pancrazio sulla 
via Aurelia, dove i fedeli sogliono rinnovare i voti 
battesimali. 

** * 


LE NUOVE NOMINE 
NELLA SEGRETERIA DI STATO 


ii Sommo Pontefice ha affidato ad alti Prelati 
alcune cariche di responsabilita nella Segreteria 
di Stato, cariche che erano rimaste vacanti in se- 
guito alla nomina a Pro-Segretari di Stato delle 


delle Stazioni 


LL. EE. i Monsignori Domenico Tardini e Giovan- 
ni Battista Montini. e 

Pertanto, il Nunzio Apostolico in Colombia, S. E. 
Mons. Antonio Samoré, Arcivescovo titolare di 
Tirnovo, è stato nominato Segretario della Congre- 
gazione per gli Affari Ecclesiastici Straordinari. 
Questa Congregazione fu istituita da Pio VII nel 
1814 e ad essà spetta il compito di erigere e di- 
videre lẹ diocesi e nominare i vescovi, nei casi in 
cui siano necessarie trattative con i Governi, co- 
me pure di trattare quelle questioni che riguar- 
dano le leggi civili, i concordati o altre convenzio- 
ni fra la Santa Sede e le varie Nazioni. ) 

Mons. Samoré è nato a Bardi, in provincia di 
Piacenza, il 4 dicembre 1905; fu ordinato sacerdote 
nel 1928 é nel 1950 veniva eletto Arcivescovo tito- 
lare di Tirnovo e Nunzio Apostolico in Colombia. 

il Sommo Pontefice, inoltre, ha nominato Sosti- 
tuti della Segreteria di Stato, i Monsignori Carlo 
Grano, gia capo del protocollo della stessa` Segre- 
teria di Stato Angelo Dell'Acqua, gia Sottosegre- 
tario aggiunto per gli affari ecclesiastici straor- 
dinari. 

Mons. Carlo Grano è nato a Roma il 14 ottobre 
del 1887. Compì gli studi nel Seminario Romano e 
it 15 luglio 1912 era ordinato sacerdote. Fu per 
undici anni (1912-23) vice Parroco di San Lorenzo 
in Lucina, quindi entrava nella Segreteria di Sta- 
to nel 1923 percorrendo la normale carriera fino a 
divenire, nel 1945, Capo del Protocollo. L’‘illustre 
— è stato Cerimoniere pontificio dal 1920 al 
1945. 


it 9 dicembre 1903. Compi gli studi nel seminario 
arcivescovile di Milano e appena ordinato sacer- 


` dote fu segretario del Cardinale Tosi, Arcivescovo 


di Mitano; poi, alla morte del Porporato, venne a 
Roma, nei 1929, alunno del Pont. Collegio Lom- 
bardo per frequentare i corsi di diritto presso la 
Università Gregoriana. Nel 1931 fu inviato come 
Segretario della Delegazione apostolica in Turchia 
a istambul, dove collaborò con i Delegati Aposto- 
lici Margotti e Roncalli. Ne! 1934 fu nominato Ret- 
tore del Collegio Romeno e nel novembre del '38 
tornava in Segreteria di Stato come Uditore a di- 
sposizione. Nel 1950 era promosso Sottosegretario 
aggiunto della Congregazione per gli Affari Eccle- 
siastici Straordinari. 

II Santo Padre, infine, ha nominato Cancelliere 
dei Brevi Apostolici della Segreteria di Stato, Mon- 
signor Gildo Brugnola, il quale esplicava già le 
stesse funzioni in qualità di Reggente. 

* 2% 


LO STABILIMENTO DI RAPPORT! 
DIPLOMATIC! FRA LA S. SEDE E LA SIRIA 


Col seguente comunicato è stato annunciato uffi- 
cialmente lo stabilimento di relazioni diplomatiche 
tra la Santa Sede e ta Siria: is) 

«la Santa Sede e la Siria hanno stabilito lo 
scambió di rappresentanze diplomatiche, con ran- 
go di Internunziatura apostolica da parte della me- 
desima Santa Sede e con rango di Legazione da 
parte del Governo di Siria, confidando che le re- 
lazioni amichevoli, tra loro esistenti, saranno cosi 
maggiormente rafforzate con vantaggio reciproco ». 

E' la prima volita che la Sede apostolica e la Si- 
ria si scambiano i rappresentanti diplomatici. Fi- 
nora, in Siria vi era una Delegazione apostolica di- 
pendente dalla S. Congregazione per la Chiesa 
Orientale, che non aveva però carattere diplioma- 
tico. Essa era retta dall'incaricato d'Affari Monsi- 
gnor Guido del Mestri. Ps 

Con to stabilimento di rapporti diplomatici con 
la Siria, le Missioni accreditate dai vari Governi 
presso if Sommo Pontefice assommano complessi- 
vamente a 23 Ambasciate, 21 Legazioni e un In- 
caricato d'Affari; dal canto suo la Santa Sede ha 
30 Nunziature e 11 internunziature. 


SANDRO CARLETTI 
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della DOMENICA 


AMNISTIA PER GLI ALSAZIANI 


il verdetto di Bordeaux, con if. quale gli autori del mas- 


sacro di Oradour venivano condannati, ha sollevato in 

Francia aspre discussioni. Una deputazione di alsaziani ha 

chiesto ed ottenuto l'amnistia per gli alsaziani condannati, 

e così una mamma ha potuto riabbracciare il figlio dopo 
otto anni di lontananza. 


Le dighe hanno resistito e le potenti idrovere stanno succhiando l'acqua 
dai campi allagati. Continua invece il flusso degli aiuti. I! Ministro 
degli Esteri olandese Beyen, giunto a Roma, si è recato personalmente 
alla P.C.A. per ringraziarla della generosa opera di soccorso. 


Una commossa folla di studenti ha seguito il feretro del prof. Modugno. 
La mamma del giovane uccisore ha scritto alla mamma della vittima 
una nobile lettera. Siano le lacrime delle mamme a spegnere i fermenti 
di odio della. nuova generazione. 


fi ciclismo non langue neanche durante la stagione invernale. | ciclo-cross, specialità Galli, il centravanti della Roma, scontrandosi con il portiere del Palermo, Bertocchi 
che da poco ha preso piede in Italia, vede atleti cimentarsi in spossanti gdre. Domenica è rimasto gravemente infortunato. Al bravo e valoroso giocatore auguriamo di cuore 
A Crema di Gallarate si è svolta la gara del « Trofeo Faema » che serviva da selezione una pronta guarigione e di rivederlo al più presto.sui campi di gioco a segnare ancora 

per il campionato del mondo che si svolgerà prossimamente in Francia, molti goals per la gioia dei suoi molti ammiratori giallo-rossi. ii 
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